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IL CODICE PENA: scmese © 
NEL SENATO DEL REGNO” © 


Mercoledì incomincia nel Senato ‘la di- 


scussione della proposta. di legge per l’è-| 
stensione del codice: penale alla Toscana. | 

Il titolo di questo schema è improprio,! 
perchè non trattasi solo di estendere alle! 


provincie toscane il codice penale det 1839, 
ma eziandio di modificare il codice stesso. 

Se l'ufficio centrale del Senato avesse! 
accettato lo schema adottato dalla Camera 
de’ deputati, la discussione’ sarebbe pur 
sempre meritevole d’attenzione;. siccome 
quella che viene fatta in un’assemblea, ila 
quale conta giureconsulti e magistrati il- 
lustri, ma non potrebbe destare quella 
viva curiosità che è inseparabile dalle qui- 
stioni, in cui sono divisi e profondaménte 
divisi i pareri. sur 

La Relazione: dell’ufficio. centrale del Se- 
nato, dettata dall’on. conte Deforesta; dà 


“ragione delle»discrepanze tra il Senato xe 


la Camera. È i 
L'ufficio centrale riconosce la negessità;; 


anzi urgente bisogno dell’unificazione jim: 
mediata delle leggi penali,.e.crede appena 


occorra di aggiungere che questa unifica- 
zione deve essere completa, senza riserva 
nè eccezione, sia di luogo, che di ma- 
teria. È ) 
Ora l'ufficio centrale essendo d’àvviso 


‘ che la pena di morte non si abbia ad a- 


bolire sin d’ora, se ne deve inferire che ab; 
biasi ad introdurre di nuovo nelle pros 
vincie dove nel 1859 è stata levata... 7* 


Questa quistione della pena di ‘morté 


costituisce il dissenso più ‘grave tra le coh- 
clusioni dell'ufficio ‘centrale del Senatoted 
il voto della Camera. 

Ci sembra perciò conveniente di : far 
conoscere gli argomenti, coi quali Von: 
relatore, sorregge la tesi della conserva- 
zione della. pena «di. morte. 

Egli è persuaso che la pena di morte 
è legittima ‘ed ‘indispensabile. Che sia le- 


1 gitlima, egli osserva, .viene ammesso per- 


fino dalla-proposta vdi-legge: votata “dalla 
Camera, non proponendosi che ‘una abo- 
lizione parziale pei reati previsti dal codice 
penale comune. Che sia indispensabile,.lo 
dimostra Porganamento della società ,°e 
non prova il contrario la cagione per cui 
questa grave controversia «è sorta. nella 
Camera dei deputati. Non furono i fatti 
che abbiano prodotto il desiderio dell’abo- 
lizione, ma fu il desiderio che trasse alla 
ricerca dei fatti per giustificarla. A 

Ed i fatti addotti non sono, secondopil 
relatore, concludenti, nè i termini di pa- 
ragone fra’ vari paesi sono giustificati; ‘ 

Ora accordiamo la parola all’oratore; ; 

Ma lasciamo gli esempi stranieri: veniajio 


Lllalià nostra, ed: esaminiamone , le ;condi- 


zioni relativamente al-grave soggetto che ci 
occupa. In questa indagine, come abbiamo 
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L'ULTIMO DEI RUTHVEN, 5 


Racconto dell'autore di John Halifax, tra- 
dotto dall’originale inglese dalla signora 
A, M. LESSONA. ; gr 


PARTE III. (Seguito) 


Maria parve un po’ convinta di questo. ‘Si 
alzò da sedere e venne accanto a sua fhadré. 
— Ma voi non volete dir questo: nòn può 
essere che voi e mio padre siate nel bisogno, 
Sapete bene che io non lo soffrirei. Da 
Le parole erano buone, sebbene nel lorò 
tuono si scorgesse una certa alterezza; ma 


ti 


- Letizia non badò che al dolce , ‘senza ‘accer- 


ci dell’ amaro. »Strinse ‘nelle’ sue le mani 
figlia, e pianse. mE: 
— Sapeva bene che essa non ci abbando- 


Vedi num. 76 e 78, 83,85, 87, 88, 90, 92, 
98, 97 e 101. 


orino, 17 aprile ‘a O 


già detto, sta il principale. argomento ed .jll 
maggiore se non yuol. dirsi l’unico criterio 


-per-la soluzione della,grande questione. 


E quivi per gganlo la facondia e la magni- 
fica dialettiga dei fautori dell'abolizione .ab- 
biano con. abbaglianle successo, cercato di 
volgere.a loro pro.le statistiche prodotte, ella 
è pur troppo una triste verità: che le nostre 
condizioni politiche non sono ancora affatto) 
normali; che i reali e tanto più i reati di! 
sangue e le repressioni coll’estremo supplizio! 
lungi dal diminuire. hanno cresciuto negli ul-| 
limi anni e sono proporzionatamente mag-| 
giori che negli altri grandi Sfafi vicini; che! 
in somma la moralità pubblica non è quale 
dovrebbe essere e come sarà ‘senza dubbio 
quando saranno cessate le cause momenta- 
nee. dalle quali sono travagliati gli «Spiriti e di 
cui sciaguratamente profittano i malvagi. 
Niuno vorrà per certo far maraviglia di 
queste nostre condizioni anormali in fatto di 
reati, nè inferirne che l'indole degli italiani 
sia scostumata e criminosa più che quella de- 
gli altri popolì a noì affini. Las 
Anzi gli osservatori onesti ed ‘imparziali 
notano con ragione che deve ascriversi all’in- 
dole buona; al senno dalla. maturità ‘della 
nazione italiana 56 in. tanta e «sì. repentina 
commozione, se in così grave SCONquasso, se 
con tante passioni agitate e con Tanti însidia- 


‘tori esterni ed interni del nuòvo”ordine poli? 


tico non avvennero’ quelle ' grandi ‘perturbà 
zioni e quelle sanguinose lotle sempre acca- 
dute nei grandi rivolgimenti. politici. 

E quando la storia imparziale. registrerà 
tutte le suaccennate malefiche cause e.le per- 
turbazioni sociali che ne sono derivate assai 
minori 'che negli altri tempi è presso ‘altre 
nazioni; 'non' potrà non darne’ lode) agli ita- 
liani :e;savà anche con questo. grande esem- 
pio una volta .di più dimostrato che.la scuola 
delle lunghe' avversità è la più efficace come 
per gli individui anche per le nazioni. ‘Ma 
frattanto se non possiamo nè dobbiamo stù- 
pirci) dell'aumento temporaneo dei gravi reati 
e della soperchianza: delle prave passioni, non 
possiamo neppure negare questo falto, e tanto 
meno ci sarebbe lecito di dissimularlo e di 
non tenerne il debito conio. 

E diffatti, penetrati tutti in sommo grado 
della gran verità che la controversia stia più 
nel fatto che nei principii, fu creduto da vari 
senatori utile cosa di ufficiosamentè' invitare 
il ministero ad investigare ed accertare. per 
mezzo dei suoi rappresentanti politici e giu- 
diziari nelle provincie ‘lo Stato. dell’opinione 
pubblica întorno a questa grande questione. 
A quale itivito avendo ‘il ministero compiùta- 
mente aderito, noi potemmo rilevare dalle 
comunicazioni che ci vennero fealmente fatte, 
che Quasi tutta Ja magistratura e’ fa ‘granide 
maggioranza delle persone notevoli e più rag- 
guardevoli delle provincie, salve poche ecce- 
zioni, considéra come intempestiva, e nello 
stalo attuale del’ paese pericolosa, l'abolizione 
della pena capitale per tutti i reali previsti 
dal Codice penale comune. ° 

A conferma di ciò occorre un fatto che è 
la dimostrazione più eloquente che ‘si possa 
immaginare, comé la vera opinione pubblica 
sia contraria all'abolizione della pena di morte. 

Già mentre nella Camera si discuteva què- 
sfa grande questione sociale, in due Corti 
d'assisio in quelle di Ancona edi Pavia, i 
giurati pronunciavano la pena capitale, cioè 
obbligavano la Corte a pronunciarla astenen- 
dosi dal dichiarare l’esistenza di circostanze 
mitiganti, benchè potessero ammetterle sol 
che il volessero senza che la legge ne chie- 
desse loro alcun conto, Ed è noto che a Ravia 
la condanna accadde l'indomani appunto del 


nerebbe... la mia unica figlia, la mia diletta ! 
Io lo diceva a mio marito quando egli mi 
proibiva di venire! 

— Davvero, egli vi proibiva questo? Già 
egli fu sempre stravagante e non si curò mai 
gran fatto di me, —rispose lady Vandick con 
indifferenza. — Ma venite, madre, dohbiamo 
pensare all’ avvenire. Naturalmente vi affide- 
rete a me per la vostra sussistenza. Il mondo 
non dirà mai che Maria Vandyck ha lasciato 
i. suoi genitori mancare del necessario, — e 
sul suo bel volto si.scorgeva più orgoglio che 
affetto figliale. Forse potreste venire a vivere 
ambidue con mo; ma... (equi si fece rossa) 
‘consullerò sir Giovanni Pryso. 

—.No, vi prego, non fate che uno slra- 
niero si frapponga fra madre e figlia. E... per- 
donatemi, Maria... ma ‘quell'uomo non mi 
piace. + 

Maria sorrise quasi con disprezzo. 

— Mi rincresce di mon essere; della vostra 
opinione, ma «quell'uomo; »:per «mezzo del 
suo potere al Parlamento , mi ha conservato 
tutto ciò che posseggo, mentre la vedova del 
favorito di re Carlo avrebbe perduto tutto: E 
mi rincresce anche di più, sapendo che fra 
nove giorni sir Giovanni Pryse sarà mio ma- 
rito. s 
(“Tuo marito! — ripetè incredula Letizia. 


‘portava dicendo fra sè: — Avrò pazienza 


tro Î 
giorno ‘in. cuî in un meeting ivi tenutosi si! 
gra chiestas’abolisione della pena capitale. 

Avvenuto, poi il voto favorevole della Ca- 
mera sembrava che lè%eose dovessero cam- 
biare. Eppure da li a potò una condanna di 
morte a Savona; nella settimana successiva 
un’altra a Cuneo, lo stesso giorno un'altra "A 
Genova, due giorni dopo un’altra*.ancora ‘a 
Cuneo! Giammai forse'i giurati eransi ‘mo- 
strati così severi! Si direbbe che non si ri- 
cordino più che la legge Jascia nelle loro 
mani un mezzo per mitigare la severità della 
pena. | 

Questi fatti hanno prodotto una profonda! 
impressione all'ufficio centralé, e la faranno 
ugualmente al Senato, imperocchè sono una 
prova eloquentissima che l'opinione pubblica! 
è contraria all'abolizione della pena di morte 
Nello stato attuale del paese è che ,si teme 
da vero che l’ordine sociale e la pubblica si- 
curezza possano essere compromessi da questa 
improvvisa soppressione. È 

Ma vVha di più. Questa intempestiva aboli- 
zione della.pena capitale potrebbe .compro- 
mettere la disciplina e pertanto Ja sorte del 
giovine nostro esercito ed accrescere e chi 
sa ancora per quanto tempo. prolungare la 
Diaza del brigantaggio che affligge alcune 
delle provincie meridionali. Ed ‘in vero il 
progetto che vi sta «dinanzi, limita l'abolizione 


ai soli Teati previsti” dal seodice penale - co- |. 


mune: essò escluda.perbid-mdirettamente: 
questa abolizione i reati previsi dai codici 
penali dell'armata di terra e di mare e da 
qualunque altra legge penale, fra cui quella 
appunto, che fu triste necessità di fare e. già 
due volte prorogare per la più eflicace re- 
pressione del brigantaggio. Ora egli è certo 
ed' evidente che il giorno in cui una fatale 
coincidenza volesse che in forza di questa 
abolizione della pena di morte si vedesse sal- 
vata la vita ad un parricida, ad un assassino, 
o ad un grassatore e nello stesso tempo pas- 
sato per le armi un giovine soldato che, forse 
solo per aver sortito dalla natura un carattere 
troppo impetuoso, fosse trascorso ad inveire 
contro il suo superiore, da quel giorno stesso 
l’accennata limitazione avrebbe cessato di esi- 
stere, poiclìè nessun italiano avrebbe il cuore 
di reggere a questo desolante e, convien pur 
dirlo, a questo immorale paragone. La stessa 
cosa succederebbe riguardo alla legge per la 
MI brigantaggio. ; 

poi, non è egli a temersi che così con- 
cepita e limitata’ l’abolizione della pena di 
Torte, possa essere in uno di quei momenti, 
che pur troppo non ‘sono impossibili, nè 
sénza èsempi nei governi liberi, un ‘invito e 
fors'anchè ‘una necessità di misufe straardi. 
narie e di leggl spoélali' per' reprimere con 
l’immane pena quei reati stessi, ai quali meno 
che ‘agli altri? si*vorrebbe applicata? 

Al postutto, non si può contestare che sop- 
primendo è cambiando la maggiore di tulte 
le pene, la quale è è deve essere la misura 
e la norma di tutte’ le'altré' percorrendo Ja 
scala penale da' cima a fondo, il complesso 
di tutto il ‘sistema debba essre riveduto, stu- 
diato' e ritoccato, onde non ne risultina dispro» 
porzioni; incongruenze ed' anomalie che of- 
fendano la gitistizia ed invitino fors'anche il 
delinquente ‘a consumare un reato maggiore 
anzichè arrestarsi al reato minore. 

Gli egregi uomini che ebbero ad occuparsi 
delle conseguenze della improvvisata aboli- 
zione, nonchè 'a proyvedere alle difficoltà af- 
facciate ‘da distinti 6 pratici eriminalisti  nel- 
l’atto stesso della discussione, fecero prova di 
grande ingegno e di prontezza di spirito for- 
molando subito alcune mutazioni le quali fu- 
rono sancite nello schema di Jegge che an: 
diamo esaminando.’ 


E EINSTEIN CONSE NEI 


— Sembra che oiò vi abbia meravigliata, 
madre; pure questo è un fatto. Il mio primo 
matrimonio fu fatto per volontà di Sua Mae- 
stà, il mio secondo:si farà per volontà mia. 
Anzi, mentre vi rimetterete da questa poco 
lusinghiera meraviglia, io anderò ‘a cercare 
il mio fidanzato, — E con altero passo lady 
Vandych lasciò la stanza. 

Poco dopo rientrò appoggiata al braccio del 
suo futuro sposo. La madre era rimasta im- 
mobile, seduta ove l'aveva Jasciata. Letizia 
allora però si.levò in piedi e guardò con avi- 
dità il contegno € l'aspetto dell'uomo il quale 
slava per essere il suo muovo genero. e st 
cui riposava la futura pace della sua figliuola. 
Essa abbassò lo sguardo e sospirò, ® 

— Signor Pryse, ia ha detto tutto. Salu- 
tate. mia madre la signora Ruttvens, ‘disse 
lady Vandych,.con tuono altero, come se va- 
lesse che il velo della propria dignità rico- 
prisse l'umiltà della sua genitrice, E il signor 
Pryse con molta condiscendenza s’inchinò e 
baciò la mano piccola e grinzuta della vecchia. 

Ma Letizia comprese che nella casi di sua 
figlia essa era come una straniera — una po- 
vera donna abbandonata alla carità del ma: 
rito futuro di Maria, Però, malgrado che si 
sentisse pian piano gelare il cuore, pure sop- 


“toccati, sia in quelli che vengono dopo sino; 


——Eunoezznz 


E 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
_Provincie presso gli Uffici postali. O } 
A Parigi, all'Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n° 3;;a ‘Londra; 
“da Delisy; Davies et C., Finck-Lane, Cornbill. i: 
Le lettera ed i reclami.devono essere inviati, franchi, a Di 


Iezione del: Giornale. Non sì restituiscono i manoséfit 
Por gli avvisi rivolgersi ala: Soomsrà «Gammmagi 
-Aumemaa, via Carlo Alberto, n° 5, piano'terrafio. © © 
linea, — 


Ma questi ritocchi parziali ed isolati nel 
secondo o-nel terzo ‘grado della scala non 
bastano a’ pienamente rassicurarci; nulla prova” 
«altre e non avyertité incongruenze non) 
si.yerifichino ‘ancora, sia nei gradi stessi ri- 


alle idee ‘liberali; esso-deplora quella guerra 
perchè allontana Ja Francia dall’alleanza ‘còl- 
l’Austria, di cui lia bisogno per opporsi allo 
ambizioni della Russia in Oriente ‘e della 
Prussia in Germania; e finalmente deplora la 
convenzione del 15 settembre come quella che 
renderà impossibile al papa di rimanere ‘a 
Roma e metterà quindi in peric lo unità 
cattolica, facendo perdere alla Francia 1: ma- 
gnifica situazione di protettrice della cattoli- 
cità. Il signor Tiiers ‘conchiuse il suo discerso 
dicendo che i conan a bensì diritto 22 
essere governati savia ima che:se ache 
non ‘possono ottenerlo, noi 0 facoltà di 
commuoversi e dil'unirsi al'\resto dell'Italia; 
essendo ‘essi in qualche modo una “speeie 
manomorta posseduta dal mondo'cattolico; 
cui quiete devono sacrificarsi, 

Il Constitutionnel si è ‘divertito con:pochîs- 
sima fatica a confutare il signor Phiers del 
1865 col signor Thiers del4848, Tiproducendo 
appunto i brani principali del discorso in -al- 
lora pronunciato dal medesimo sulla quistione 
italiana, compresa quella famosa ‘invocaZione: 
ITALIANI SIATE UNITI; PIEMONTESI, TOSCANI; ‘RO- 
MANI, NAPOLITANI SIATE UNITI! — che noi ab-- 
biamo così ‘bene sentita @ così prontamente 
obbedita; ma questo ‘non farà confessaza a) 
signor ‘Thiers «il suo torto, perchè egli potrà 
dire che in allora, come adesso, ess0 noD po- 
teva avere in mira altro che Ja libert; Jocale 
«enon già quell’unità: politiea-she-+vniro ogni 
previsione si è costituita; È bepe” 


quel discorso «del 4848 il a 


al fondo della scala. Ì 
Intanto, che, l'ufficio, centrale conchiudeva! 
per ila conservazione della pena di morte, 
riconobbe necessario di ridurre i casi nei 
quali ‘il codice ‘penale del 1859 applica la 
pena capitale. 
Questi .casi sono ventisei: l'ufficio cen- 
trale li riduce.a nove, cioè: 
4. ‘Attentato contro ‘la ‘sacra persona 
del Re; ; 
2. Attentato contro le persone della 
Famiglia regnante; 
3. Parricidio; 
4. Venefizio; 
5. Omicidio con premeditazione o as- 
sassinio; } +" 
6... Qmicidio per: mandato; 
7. Omicidio per preparare.o facilitare 
altro ‘crimine, 0*la fuga‘o l'impunità; 


' 


morte di qualche persona. 

Quanto alle ‘modificazioni napolitane ‘e 
siciliane al codice penale, l'ufficio centrale 
ne propone l’accettazione e l'estensione a 
tutto il regno, salvo ‘alcune variazioni. 

IEi si può ‘asserire, senza tema di esser 
disdetti, che Ja relazione e le proposte 
dell’ufficio centrale esprimono i sentimenti 
e.le idee della maggioranza del Senato. 

È quindi previdibile che esse verranno 
adottate. 

Che farà'Ja Camera? È mai probabile 
che la Camera, la quale.ha abolito la pena. 
di morte,,per.non estenderla alla Toscana, 
sia, per cambiare di parere «e conservare 
il supplizio «capitale, ‘estendendo ‘il ‘codice 
penale ‘anche ‘alla Toscana? 

Ciò non ne sembra verosimile; ma:non 
è neppur verosimile .che ;la «Camera abbia 
tempo o voglia di ritornare «su questa 
quistione, per cui avverrà ‘che l'unificazione 
delle leggi penali sarà un còmpito legato 
da questa Legislatura alla ‘nuava, «e «che 
non .sarà recato per ora alcun cambia- 
menta «allo stato presente di cose, 


non che dubitiamo' chi 
della rettorica, “e noi 
raggio di coutraddirlo. 

Il signor ‘John Lémoine nel Journ 

al des 

Débats ha combattuto anch'esso il discorso def 
signor Thiers; ma invece di metterlo ia con 
tradizione con le opinioni antecederiti dello 
stesso autore, lo ha dimostrato con molta vi- 
vacità e buon senso ‘troppo. d’atcordo colle 
sue “stesse ‘opinioni în fatto di &cono* x: 
litica. fra 

Come tutti sanno, il Signor ‘Thi 
QU a i liers.appar- 
tiene ‘alla scuola dei protezioriisii CI dt 
che la introduzione d'una m 


(erce, straniera sia 
sempre a scapita della. ricchezza. nazionale. 


Esso è di quelli che erodono il venditore ne- 
mico, del compratore, il.guadagno d’un paese 
noD, potersi fare che a scapito d’un altro ed 
è presi nt che giudichi necessario alla 
grandezza della Francia la*depressi i 
na) | gepressiono degli: 

Ma in quanto alla politica suggerita 

atta 

Frozicia coll'alleanza coll’ Austria, più Vi goro- 
Samente rispose il signor Emilio Olivier che 
in una felice improvvisazione venne a ribat- 
tere il discorso del signor Thiers subito dopo 
che questi l'aveva finito, sigla 

Il signor Ollivier ebbe una fron; i 5 
lorguando disse. che l'Itafia rta ‘A 
gratitudine alla. Frax;cia B, 


vatil cerando il trattato 
di Villafranca, .p&rchè. se i lo is i 
gd nno i mai la penisola si 


0sse confederazione, nelle condi- 
zioni che appunto le ‘aveva fatto la pace di 
quel nome, l'Austria si sarebbe trovata ancora 


CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 

I nostri lettori non si attenderanno per certo 
che da noi sì possa ripetere quello che in seno 
al Corpo legislativo di Francia fu detto in- 
tornò, alla quistione dell’Italia. Sarà molto che 
le nostre colonne contedano lo spazio neces- 
sario per le dichiarazioni del ministro di Stato, 
e pur troppo dobbiamo passare solto silenzio ! più forte di Prima in Italia ‘ed: il sangue di 
i discorsi del signor Thiers ed Olivier, quan- | 50 mila francesi sparso «a Magenta © Solfe- 
tunque meritevoli luno e l’altro della più | rino sirebbe stato sprecato. 


grande attenzione, « L’on. signor Thiers, esso disse, credette: 

Il signor Thiers attaccò l’unità italiana come | rinvenire «un’altra ragione propfia a far tro- 
un pericolo per la Francia; esso deplora .la | vare l’unità italiana come un male, nell’ostacolo 
guerra del 1859 perchè fu causa della scom- | ch’essa metterebbe alla nostra alleanza col- 
pus dei Lorenesi da Firenze, dei Borboni da | l’Austria. Io ho quasi vergogna d''opporre la” 

apoli e degli altri sovrani d’Italia quando ap- | mia giovane esperienza alla sua, ma mi per- 
punto erano forse al momento di convertirsi | metta di dirgli che tutto Pessér mio si ri- 


__ _——_—_—___ 


Pryse, il servo del Parlamento, non Taò e- 
sporre la sua sicurezza albergando un realista, 
un pensionato, un seguace di Carlo Stuart. 

Letizia era rimasta muta dalla meraviglia. 

— Si ‘dice, continuò il faturo sposo, che if 
dottor Ruthvens ha studiato, su libri di ma- 
gia e d’incanti, cose profane, e che non sono, 
permesse. Quindi, prima che non gli venga 
da ciò maggior danno, sarebbe meglio che si 
ritirasse in campagno in qualche Villaggio, 
dove io avrò cura che non manchi di malto 

Avendo falto mostra' così di tutta questa 
generosità, sir Pryse sì appoggiò alla finestra; 
© sì mise a guardare fuori sul Tamigi. 

Letizia tacque un momento, mandò un: gran 
Sospiro, Dei corse con vivacità dalla figlia di; 
candole: 

— Maria, dite che non è vera, o afmeno 
che voi non siete d’accordo con esso! 

— È chel vi è forse qualche cosa in que- 
sto progetto da destare la vostra meraviglia? 
To lo immaginai per vostro bene. Dovete a- 
vere molte noie col mio vecchio padre, se 
quello che ho intàso è vero. Ebbene, madre 
perchè siete così lurbata? È 

— Continuate! 

Ho più poco da d“:.vi, rispose Maria con” 
indifferenza. Sir Giovanni pati meglio letto 
ciò; 10 Tir tengo alla sua decisione. In quanto”. 


sempre, mentre è per te, marito mio, .che 
soffro così, 

— La mia bella Maria .mi ha:detto, riprese 
il giovane -Puritano, che voi, mia brava si- 
gnora, avete bisogna .delie cose di questo 
mondo, Ora per mio volere, voglio dire ‘per 
obbedire-agli ordini della Provvidenza, per- 
chè è cosa virtuosa .e santa pei figliuoli il 
soccorrere.i genitori, fate .assegnamento su 
noi, signofa, e non temete, Ho io soddisfatto 
la mia diletta sposa ? 

Maria sarrise, ed: egli pure sorrise, con- 
tento di-s5 stesso. E Letizia, si sentì coprire 
le guancie di rossore, pensando quanto era 
amara ‘cosa il dipendere da altri nella vec» 
— Il nostro progetto, signora Ruthvens è 
questo, Debbo io spiegarmi Maria? ‘Onszia 
acconsenti, 

— Ebbene, voi abiterete con vostrà figlia, 
o almeno nella casa di lei; sarà una vita 
tranquilla @ adattata ‘per la vostra età, ed a- 
vrete cura dell. vostra nipotina, Acconsen- 
tite? 

— Non so: mio marito ama la (juieto dla 
libertà ; egli non sarebbe contento di abitare 
una casa graridè comò questa ? 

— Ove non sarà iai pregato di entrare. 
Signora, Pofferta era per voi sola. Giovanni 


| 
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volta contro questa teoria che nel passato e 
nel presente vorrebbe far passare i destini 
della Francia collegati all’ alleanza coll’ Au- 
stria. » 

Ed il signor Ollivier ha tulte le ragioni. 
Il signor Thiers il quale ha sostenuto che la 
polilica estera d’uno Stato, per essere buona, 
deve. essere. vecchia, avrebbe dovuto. ram- 
mentarsi che la Francia ha ne’suoi archivii 
diplomatici le storie di. molte alleanze; ma 
che su quelle coll’Austria, che pur vi sì tro- 
vano, stanno le etichette di madama Pompa- 
dour, della battaglia di Rosbach, dell’impopo- 
larità di Maria Antonietta che, quantunque 
immeritata, fu una causa impellente alla ro- 
vina di Luigi XVI, sta il matrimonio di Na- 
poleone con Maria Luigia, e i tristi ufficii 
dell’Austria nella campagna del 1813, 1814, 
1815, tutti falti questi che non sono nè i più 
gloriosi , nè i più belli della Francia , quan- 
tunque, massime sugli ultimi; le compiacenze 
dello storico prevenissero le aberrazioni po- 
litiche del deputato. 


IL DISCORSO. DEL SIGNOR THIERS 
GIUDIGATO DAL TIMES 
® Times, del:15, ‘hel suo primo articolo, si 
occupa delle parole dette dal signor Thiers 
È »nelCorpo legislativo su l’Italia e su la con- 
“venzione di settembre, con un cotal tono di 
“commiserazione © per la stranezza delle idee 
che vengono fuori di quando in quando da 
un certo lato dell'opposizione legislariva in 
Francia. 
Il giornale della City insiste specialmente 
su la superficialità del discorso del sig. Thiers 
«massime di quanto egli disse su l’unità d’Ita- 
lia, su la convenzione e su.la chiesa. Il signor 
.Thiers non ha.a curarsi delle difficoltà che 
la convenzione ‘di. settembre impone al go- 
yerno francese. A lui non garla ‘il principio 
cavouriano della libera Chiesa in libero Stato. 
Il Thiers vuole. la libertà. per. la Francia, e 
Non per l’Italia. Egli. non ama l’unità d’Italia, 
ed' ama invece l’alleanza austriaca... Ma in 
questa quostioni, dice il Times, egli si guarda 
dall’addentrarsi  nèlle viscere dell'argomento; 
chè sarebbe vlifficile il provare in che l’unità 
d’Italia. sia, pericolosa per la Francia. Che in- 
tende il Signor Thiers. per alleanza fra Ja 
Francia e l’Austria? Una solenne dichiarazione 
d’intenzioni pacifiche dell’una' verso, altra? 
In tal caso il Times si schiererebbe dalla parte 
del signor Thiers contro il signor. Ollivier. 
Una tale, alleanza non .ofienderebbe nessun 
paese, per quanto contraria alle. tradizioni di 
Vienna e di Parigi. Ma se s'intendevaltre, al- 
lora îl Times risponde che « un’alleanza of- 
fensiva è difensiva fra due grandi. potenze. è 
contraria affatto alla dottrina moderna del non 
intervento; e che una tale alleanza conchiusa 


fra la*Francia © l’Austria relativamente. «alla. 


Italia, sarebbe in modo speciale soggetta ad 
eccezione. » È un’idea veramente deplorabile! 
esclama ‘il foglio inglese. E continua: 

«Ma è un'idea tutta propria del signor 
Thiers, e noi ‘la’ rigettiamo come degna di 
tanta fede quanta ‘ne merita quell’altra sua 
sentenza; il papato non essere un gstacolo al- 
l'umano pensiero. È vero che il sig. Thiers 
adopera la parola catfolìcismo; ma nel modo 
suo di argomentare ‘è Mestieri intendere per 
cattolicismo, nel senso in cui egli adopera la 
parola, non un'insieme di verità religiose, ma 
un sistema misto di potere ‘ecclesiastico e 
temporale, sotto la supremazia del papa. Non 
già la religione cattolica egli difende, ma sì 
«la conservazione del potere papale: chè non 
possiamo supporre pure per sogno che un sì 
forbito ragionatore abbia mai Voluto dire nulla 
di futile. Siamo" anzi tentati di chiedere, se 
la recente .Enciclica sia ‘mai capitata fra le 
mani. al signor Thiers, è, ‘caso ‘Che no, se 
egli abbia udito parlare dell'Inder expurga- 
torius. Sarebbe superfluo il voler endmerare 
i vecchi esempii della opposizione mossà al 
vero scientifico, ed ‘ora ‘in ‘effetto abbando- 
nata: dei due esempii da noi citati, l'uno è 
sostenuto, |’ altro venne reso. pubblico‘ da 
Pio 1X. L’Index erpurgatorius esiste ancora, 
e riceve sempre muove addizioni; 1 Eneiclica 
venne data fuori:solo pochi mesi' fa. 

«.La convenzione di settembre produrrà 
senza dubbio i suoi frutti a suo tempo, senza 
che altri. si curi guari di ciò che ‘abbia detto 
il signor Thiers. Per quanto concerne WItalia, 


lc Tr __________ 
al pericolo. cuì egli potrebbe andarg'intonitito, 
egli ha pienamente ragione; e-voi:non'vor- 
rete certo che io. abbandoni unmarito per 
amore di un padre. lai 

— Però voi.vorreste che abbandonassi mio 
Mirilo — e per chi? Non «per mia figlia. 
Abiméè, io. non ho-figlia, disse. gemendo' la 
Vecchia madre, con un dolore. più: grave di 
chi fosse rimasta orba di figliuoli,. Sic ritbbe 
però in un.momento, ed avvicinatasi a Matia, 
fissò con sguardo profondamente addolorato, 
con uno sguardo ancor più disperato di quello 
che aveva fissato in volto ai suoi ‘due--bam- 
bini morti, la. bellà faccia della sua vivente, 
ma per lei perduta figliuola. 

— Mara, voi siele stata moglie ed ora sieto 
madre; sentite una storia che finora non avete 
mai pienamente conosciuta. Vi era molto tempo 
fa una fanciulla che imparò ad amare un gio: 
vanetio, col quale era cresciuta da bambina. 
Essi furono separati. Per sedici anni essa non 
lo vide mai, nè seppe più nulla di iui, però 
lo amava sempre; essa pensaya a lui.in mezzo 
a tuttii suoi Jolori; il Cielo ebbe pietà di lei 
e le diede i mezzi di. salvarlo. Essi. furono 
maritati, non furono nozze allegre come le 
vostre, perchè lo sposalizio ebbe luogo in 
prigione. “Egli era “molto mulato, divenuto 
vecchio. prìma del fempò, forse. anche un 


noi accettiamo di buon grado quelle parole: 
il futuro parlerà! Ma dobbiamo deplorare che 
gli uomini, che e pei loro servigi passati e 
per la eminenza presente sono gli antesignani 
naturali dell'idea politica in Francia, abbiano 


a mosirarsi sì poco alti a guidare Popinione f 


pubblica. Dal discorso del signor Thiers ® 
dagli anecedenti scritti. del signor Guizot 
su la questiono papale, no ci volgiamo agli 
alti dell'imperatore col sentimento di avere 
almeno che fare con un uomo il quale può 
comprendere la situazione. É questo un pen- 
siero scoraggiante per coloro che desiderano 
una riconciliazione fra l'impero e i veterani 
del governo. parlamentario francese, ma serve 
per incidenza a, confutare. un’asserzione, ripe- 
futa più volte con, gran sussiego, Si disse che 
noi siamo inferiori ai nostri vicini come ra- 
gionatori rigorosi ed accurati. Se si dovesse 
prendere per prova la questione ilaliana, que- 
sto detto dovrebbe riescire insoffribile, Ano- 
malie ne abbiamo anche noi in casa’ nostra, 
e qualcuna fra le nostre istituzioni la mante- 
niamo ton Senza rinerescimento di averla 
avuta in retaggio; ma gli argomenti coi quali 
i signori: Thiers e Guizot. giustificano: la con: 
servazione, con la forza, del potere del papa 
contro la resistenza de’suoi sudditi, -non hanno 
riscontro veruno qui da noi. » 

Anche il Morning Post ha vin articolo su 
lo stesso soggetto, ove esprime a' un dipresso 
le medesime .case,..e: dice: « Questo discorso 
straordinario del signor Thiers basterebbe, se 
ne fosse d’uopo, ancora, a distruggere la sua 
Teputazione ‘tome politico pratico. » 


DISORDINI A_ MADRID 

I giornali di Madrid sono pieni di dolorosi 
particolari dei disordini avvenuti in quella città. 
I nostri lettori conoscono già Quale fu la ca- 
gione o il pretesto dei ‘torbidi, nè è necessario 
chè lo ripetiamo. 

. Secondo il colore. politico, a. cmi. ‘apparten- 
gono i giornali varia il giudizio ch’essi danno 
dei fatti avvenuti. La stampa liberale e d’op- 
osizione crede che il ministero Narvaez, ve- 
dendosi poco Termo fi Seggio, abbia approfit= 
tato delle disposizioni d’animb degli studenti 
per ispargere; fra. essi e. nel popolo agenti 
provocatori -&. promuovere così una sommossa, 
per attribuirsi poi il vanto di avere salvata la 
monarchia è la società. 

Non siamo in'grado di giudicare che cosa 
vi sia), di vero cin quest’affermazione. (Così 
pure, secondo il carattere politico dei igior- 
nali, sono molto. diverse le versioni interno 
al contegno, della forza armata. Secondo i mi- 
nisteriali, i primi ‘atti d'ostilità sono partiti 
dal popolo-'e dagli studenti i quali hanno 
lanciato. sassi e ferito alcune guardie civiche; 
,6, se ne, vuol dedurre. la prova da ciò che 
indosso ad alcuni degli arrestati si trovarono 
armi. I giornali d’opposizione dicono, al con- 
trario, che i soldati assalirono senza necessità 
gente inerme ‘e ferirono ed uccisero pacifici 
ed innocui cittadini. Essi negano poi. recisa- 
mente che siano state fatte. le .intimazioni 
volute dalla legge. 

Stando ad una lettera indirizzata ‘da Madrid 
all'Agenzia Havas il numero dei motti ascende 
a40.e a 43 quello dei feriti ; tutti, ad eccezione 
di due, appartengono al popolo. .Il Pueblo 
assicura che tra i foriti si trovano, il conte 
di Las Navas, il marchese de la Florida e, il 
signor Ordas y Avetillà. Venne insnitato dalla 
cavalleria ‘un deputato, «il signor D. Pedro 
Antonio de ‘Marcos, che «andava «tranquilla. 
mente pei fatti suoi e sarebbe stato ucciso a 
sciabolate se non fosse intervenuto un ufficiale 
che ilo (conosceva personalmente. 

La Politica di Madrid. narra che . nel :mo- 
mento in cui la forza armata si disponeva a 
far fuoco contro un assembramento, un prete 
si è slanciato tra i.soldati ed.il popolo e colle 
sue preghiere. è riuscito, a_ calmare. Virrita- 
zione dell'ufficiale che comandava quel distac- 
camento di truppe. 

I giornali del governo asseriscono che le 
{ruppe poste in movimento per sedare i di- 
sordini non superarono 600 uomiai. Ma an- 
che in ciò sono contraddetti dal rimanente 
della stampa che le fa ascendere ad un nn- 
mero mollo maggiore. Nei giorni successivi 
molte truppe vennero chiamate a Madrid, si 
calcola che raggiungano l'imponente cifra di 
10,000 uomini, accasermati in città, od ac- 
campati néi dintorni 


La Epoca dice che gli arrestati sono 428. 
Fra essi vi è buon numero. d’operai. Ò 

Ora però la tranquillità è interamente ri- 
stabilita. 


NOTIZIE DELL'AMERICA 
BATTAGLIE DI PEDERSBURGO DI CINQUE PORCHE. 

Le previsioni che esprimeyamo nel penul- 
timo nostro numero si sono ampiamente av- 
verate. Il telegra‘o ci ha già dato un sunto 
delle. notizie che ricolmano Washington di 
gioia. Ecco il tenore completo del dispaccio 
della Reuter (Nuova York, d aprile): — 

« Notizie ufficiali del generale Grant al pre- 
sidente Lincoln ricevute domenica (2) annun- 
ciavano che combattimenti accaniti e sangui- 
nasi continuavano intorno a Richmond venerdì 
(31 maggio) sabbato (4° aprile) ‘è domenica. 

« A mezzogiorno lunedì venne annuficiato 

officialmente che Petersburgo era stato. eva- 
cualo, 6 che il generale Weitzel aveva occu- 
pato Richmond di buon mattino, e trovata la 
città in fiamme, ch'egli si sforzava ad estin- 
gueré. È 
‘ « Durante sabbato Sheridan aveva rotto la 
ferrovia meridionale. (che a sud-ovest di Pe- 
tersburgo va a Danville) e catturato tre brigate 
di fanteria e varie, batterie, 

« Grant calcolò in ‘grosso aver catturato, 
durante quelle battaglie, 12,000 prigioni e 
50 cannoni. 

« Dopo lo sgombero di Petersburgo e la 
presa di Richmond, Grant partì verso la fer- 


‘| rovia di Danville per tagliare la ritirata a Lee. 


« Gli ultimi dispacci da Richmond sono di 
Weitzel in data di martedì, 6 dicono solo che 
vi sì trovò gran quantità di materiali da fer- 
rovia. 

« Solo martedì Grant telegrafò dalla. sta- 
zione di Sutherland a 10 miglia (all’ovest) di 
Petersburgo verso Burksville: « Sheridan ha 
rispigolato 1,200 prigioni oggi, e 200 in 300 
vennero rispigolati dalle mie truppe. La mag- 
gior pa”te delle armi lasciate ‘a tergo dall’e- 
sereito ‘di Lee erano sparse tra Richmond e 
il luogo ove ora sono le sue truppe. » 
<. « La ritirata era Indicata da artiglierie, 
îmumizion', vagoni arsi o sciniarsi, furgoni e 
ambulanze. 

« Gti ultimi dispacci di Grant sono datati 
dalla stazione di Wilson, martedì (4), e rife- 
riscono che il suo esercito si. avanzava nella 
speranza di sopraggiungere e disperdere il 
Testo dell’esercito di Lee. 

« La cavalleria di Sheridan, col quinto corpo, 
era fra la stazione di Wilson e l’Appomatox; 
il genorale Meade teneva dietro. Tutte Je 
truppe di Lee ‘che serbavano un qualche or- 
dine si erano recate al nord dell’Appomatox, 


apparentemente diretie a Lynchburgo. Le per- . 


dite dei confederati sono assai gravi. Si tro- 
varono soldati sbandati in ogni parte. L’inse- 
guimento avveniva sì da vicino che il nemico 
distrusse probabilmente la maggior parte dei 
furgoni e delle munizioni da guerra. Si, cre- 
deva che i prigionieri presi lunedi fossero 
più di 2,000, e che dal 28 marzo in poi le 
perdite del generale Grant in morti, feriti @ 
prigioni non giungano a 2,000, di cui 4,500 
in 200 catturati, molti di essi leggermente 
feriti, Grant continuerà ad inseguire .il nemico 
fin che lo creda utile. I corrispondenti calco- 
lano le perdite di Leo a 25,000. prigioni, 
15,000 morti e.feriti e a 100 in 200 cannoni. 

« I corrispondenti convengono nel dire che 
il punto. di conversione nelle battaglie innanzi 
a Richmond fu una lotta sanguinosa a Cinque 
Forche sabbato, che venne vinta da Sheridan 
Girando la destra di Lee, rendendo così in- 
sostenibili le sue linee innanzi a Petersburgo 
e costringendolo a sgomberare Richmond, Il 
tentativo di Sheridan giovedì (30 maggio) di 
raggiungere la strada di While Ohak e riespire 


alle spalle di Lee, andò a yuoto. Venerdì | 


Sheridan, quantunque sostenuto da Warren, 
venne di nuovo respinto. Sabbato Sheridan 
assunse il comando. delle truppe di Warren e 
del proprio corpo, e si dice aver fatto  mo- 
stra di.grande strategia, catturando e ponendo 
fuori d’azione un terzo dell'esercito: di Lee. 

< L'assalto su-tutta la linea seguì la do- 
menica, respingendo ‘i ‘confederati dalle ‘loro 
trincee. Lée si ritirò durante Ja Motte di do- 
menica. 

« Prima di evacuare Richmond i confede; 
vali fecero saltare i forti e le navi corazzate 
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| nel fiume James. Poche proprietà vennero 
distrutte a Petersburgo, e si dice che il fuoco 
a Richmond era limitato alle vendite di ta- 
bacco e a pochi edificii pubblici. A 

« Venerdì, sabato e domenica, Lincoln èra 
a Gity-Point. Visitò Petershuego lunedì, e si 
dice Sia stato ieri a Richmond: nella casa di 


Davis. » Ù Ò 
Mln Forche giace a 15 miglia e la sta-" 
zione di Wilson-a 25 miglia, all’ovest di Pe- 
tersburgo. î R: Mr 

I dispacci particolari del Times mon diffe 
riscono guari da questi nel sostanziale. Noti- 
zie non ufficiali dicono che lo sgombro di 
Richmond sarebbe incominciato sino dal 26. 
Il generale Weitzel che loccupò il 2 aprile 
con le truppa del generale Ord, essendosi 
accorto che èra sgombera, dice essere stato 
ricevuto, dai cittadini con espressioni entusia- 
stiche di gioia, 

Il 10 aprile Sheridan girò la posizione del 
nemico alla stazione di Cinque Forche su la 
ferrovia del lato Sud è Ja respinse verso il 
centro. Solo il 2 dopo un. disperato com- 
battimento, in cui Grant fece avanzare i 
suoi, mentre Sheridan caricava di fianco, i 
federali riuscirono a rompere le linée confe- 
derate è ad occupare la ferrovia di South Side, 
I confederati si ritirarono ‘allora nelle loro 
trincee innanzi a Petersburgo che abbando- 
narono nella notte. Gran! ton se ne ac- 
corse che la mattina di lunedì 3. A Wa- 
shington ci furono dimostrazioni di gioia: di- 
scorsi nelle ‘vie dei signori SewarJ, Stanton 
e generale Butler: le case furono itluminate 
la sera del 4. 


L’Italia di Napoli del 13 ba un atti- 
colo. al nostro indirizzo, il quale, dopo le 
ultime discussioni. della. Camera, non. me- 
f'iterebbe risposta. Però siccome essa parla 
di mecenati, ci consenta due sole parole. 

Noi ‘abbiamo dei mecenati, è verissimo. 
Ma sa.l'Italia quali sono? Sono i nostri 
associati costanti. ie fedeli, Noi non ne co- 
nosciamo ‘e non ne accetteremo mai de- 
gli altri; è una fortuna è dicesi che della 
fortuna non sì deve menar vanto, ma per 
un giornale siffatta fortunà significa qual- 
che cosa, e noi possiamo esserne orgo- 
gliosi. Questa fortuna non. l’ha l’talia, nè 


potrebbe ‘averla; Essa è vignota: nel: resto, 


dello Stato ed anche a Napoli" pare che 
la sua influenza non oltrepassi i confini 
del suo ufficio. 

Forse è effetto d’ignorauza. del paese, 
che non apprezza i meriti insigni dell’/ta- 
tia, nè la chiarezza del suo programma, 
nè la fermezza delle sue convinzioni; ma 
i fatti sono fatti, e di ciò basti. 


Le Alpi pigliano le difese della Relazione 
dell’on. Ballanti sulle maggiori e nuove spese. 

L'ufficio è generoso, ma combattere contro 
i molini a vento non è cosa degna di un 
giornale serio. Ora Le Alpî, per difendere la 
Relazione dagli attacchi dell’Opinione, sono 
costrette a scrivere aver noi conchiuso « che 
« la Relazione Ballanti - ormai è annicchilata; 
« che più nessuno ne parla e che non resta 
« che un processo di stampa per diffama- 
« zione dinanzi al tribunale correzionale. » 

Ci duole il dirlo; ma Le Alpi hanno tro- 
Vato nell’Opinione ciò che l'Opinione non ha 
scritto, e forse ci hanno avuto il loro perchè. 

Noi non abbiamo mai detto che della Re- 
lazione Ballanti non resti che un processo 
per diffamazione, bensi che « di tulte le po- 
* lemiche sostenute e degli scandali prepa- 
« rati da una parte della stampa periodica » 
sopra le maggiori è nuove spese non restava 
“Che un processo per diffamazione. 

La relazione non ci’ entra, ma ci entra 
quella parte della stampa periodica; che Le 
Alpi debbono sapere quale 

A che danque schi 
sari, in fila? Che bisogn li nu’apologia, 
mentre non vi fu attacco? Noi iv male della 
Commissione ? Ma Le Alpi han) potuto cre- 
derlo? Il nostro articolo doveva togliere ogni 
Sospetto. 


i nhye, commis- 


po’ indebolito di mente e indifferente: Ma pure 
quella donna mantenne la promessa ‘della sua 
gioventù ed‘il giuraitientò ‘del ‘suo ‘matrimo- 
nio. Essa To ha ‘amato, onorato ed assistito per 
quasi trent'anni. Essa comtiniò a far così fino 
alla fine. a é 

Mentiè Letizia parlava; la dignità di questo 
gratide amore, the era statò Panima eil con: 
tro Wella ‘sta vita, parve avvolgerla ‘tutta, co- 
Sicchè anche P’altera sta ‘figlivola S'inchinò in- 
nanzi ad essa. : 

— To non credeva di farvi pena, madre; 
Îo so che siete. stata una buona “mogliò per 
mio: padre. Ma: qualanque' altro ‘progetto, 
tranné quello: di sir Priyse,'è ithpossibile. Non 
parliamo più di questo, soggiunse fredda! 
mente tiastullandosi.cogli anelli che avea nelle 
dita e guardando: con più ‘gelosia che. affatto 
che cosa stesse a guardare il suo' fataro®si- 
guore. K 

Letizia si strinse fortemente Ja mano sul 
cuore, doye-gli ultimi; palpiti dell’asiore ma- 
terno, che tanto fempo amareggiato ed era 
ferito tanto dolorosamente, si spegnevano ‘in 
un eterno silenzio.» Poi disse, parlano lenta: 
mente @ con. gran calma: — Molti anni fa, 
quando la mia gioventù era già trascorsa, ed 
io credeya scendere, nella tomba senza figli, 
Addio:30i mandò. una: bambina.» Erayamo. po. 


veri allora; molte volte tàvorava tutto îl giorno, 
e la nottè vegliava per accudire la mia fi 
gliuolina ‘malata. Ma ‘io sorrideva Densandòo 
Glie nella mià' vecchidia essa mi avrebbe ti 
compensata. 

— Madre, non ‘posso soffrire ‘î romanzi 

ma desidero di fare tutto ciò che credo es: 
sere il mio dovere. Quanto poi all’affetto, voi 
sapete che, divisa come fui da voi fino ‘dalla 
Mia prima ‘infanzia... 
—'— Si, quello ‘fà anche tin gran dolore, ma 
io diceva a me stessa: Cosa sono io, povera 
Letizia Calderwodd, ‘per allevare ‘éd Educare 
una figlia dei Ruthvens? 
cuote il mio dolorò, è diedi la mia diletta 
figliuoA. Ora ‘vorrei ‘averla data a Dio! onde 
Tiposasso in pace nella tombd/ Accinto ‘a° suoi 
die fratelli; piuttosto ‘che' vederla comieroggi 
la vedo, @ dire:'Zo non ho più figlia! 

Il signor Pryse si accostò; — Vostià madre 
pare inolto agitata, mia dolce Maria. Certo la 
sùa mente vaneggia, sbggiunse sorridendo, — 
Maria lo guardò: con im sorriso essa pure, 
La sua -frorite. era serena, nè vi si scorgeva 


collera o dolore ; eravliscia e bianca come il 
marmo, emblema della sua natura | 

Letizia guardò la sua bellà figliuola ‘ancora 
una yolta collo? sguardo intenso e lungo di 
Chi»sa- chiew® l'ultimo» e*>pot-/sivavvio verso 


Quindi soffocai in | 


ESCO PRE RENI 1 TT EI 


i rara 
Chi ne ha detto male farono Le 
siderano esse che riferiamo le lor 
Prima quelle confidenziali sulle prete ee” 
clusioni della Commissione, poscia le av i 
Relatore, quando le conclusioni non i 
conformi alle notizie da loro date, nè Tin 
spondenti alla loro aspettazione? | 

Un po'di memoria giova anche alle 
Il neslgaziicolo sulla. Relazione 
la verità, le rendeva anzi solenni 
| e non potevamo credere che la 
| Vesse Spiacero alle Alpi. 


è Omaggio, 
Verità ‘do. 


Nell’Italia Militare del 45 si S 

A tenore dell'articolo 3° del R. deeroto “ 
48 dicembre 1864; relativo al riordina, gala 
fanteria, i depositi del 27°, o [par Pag 
66°, 741° è 72° reggimento di fanteria sta, 5, 
pressi. È Op 

Tale disposizione avrà effetto a datare di 
maggio prossimo. 20 

Conseguentemente a questa disposizione | 
mandanti di. detti reggimenti dovamno itoic” 
al ministero, non più tardi del giorno lens 
di cui è cenno al $ 2 della iroo] N° Ida 
20 dicembre 4864, limitando la ‘pro; Ha 
uffiziali da collocarsi in aspettitiva ‘per rido. 
zione di corpo al numero che risulterà in a 
cedenza ‘al nuovo ordinamento sopra citato; 


La stessa Italia Militare scrive: 


Essendo invalso T'abusò di freg'atsi di deco. 
razioni ‘e medaglie di dimensione [inferiore 4 
quella prescritta, il, ministero della guerr: 
base dei provvedimenti già. allo Stesso Oggetto 
emessi nel 1848 è nel 1850, ha determinato che 
sis per l'avvenire assolutamente vietàto ai ni. 
litari, quando sono in divisa, di portare deg. 
razioni, 0, medaglie di altra dimensions cha quell 
d'ordinanza stabilita dai rispettivi reali deorgi 
istituzione. 8 i 
4 Il ministero della guerra ha determinato ghi 
col 4° maggio venturo abbia principio l'ispezion 
atnuale al personale dei reggimenti è delle con. 
pagoie opersi @ veterani d’artiglieriaycome pure 
al personale militare addetto ai comandi di ar. 
iiglieria di dipartimento, ed alle sedi delle dire- 
zioni sia territoriali cha di Stabilimento dell'arma 
stessa. , “enne 
‘Sono incaricati di tale ispezione grinf 
nati uffiziali generali d’ 
sotto ‘indicato: 
, 1° Dipartimento : Luoguk. gon Valid cav, 
7. Lropoldo, 
a id.: Luogot. ‘gen. Campana 
cav. Adolfo, 
gobo @5°. id: Luogot. gen D'Auvate 
cav. L 
e» 0 '7e—id.: Luogot. gen. Parvopassi 
Gav. Giuseppe Antonio, 


— NOTIZIE ESTERE 


iamo, separatamente alcuni particolari dei 
torbidi avvenuti a: Madrid, nonchè le notizie 
della guerra -d’America. Mi 
* Si”legge nella Nuova Stampa Libera ii 
Vienna del 14: der 
Le notizie giuute quest'oggi non ‘confermano 
che il barone de Halbhuber commissario civile 
dell Austria mei dueati. abbia acconsentito al- 
l'istituzione di una Commissione tecnica incati- 
cata di esaminare la quistione del trasporto de- 
Eli stabilimenti della marina: prussiana a Kiel e 
di farne ua rapporto, A tutta prima il commis- 
sario civile per l'Austria vi sì mostrava abba- 
stanza disposto, ma ‘comprendendo in seguito i 
pericoli di questo primo ‘esso deve avere 


definitivamente respinto questa pretensione della 
Prussia, la quale avrebbe costituito un 
precedente di molta ‘importanza. Nomiresta dun- 


que più (alla Prussia, rekitivamente a Kicl, che 
‘di dar ;corso, ‘alla minaccia da molto 
tempo fa di appellarsene cioè forza delle 
armi. f 


prende consistenza la'voce delli convocazione 
della Dieta. ungherese;-si assicura perfino che 
questa risoluzione del governo é intevocabil- 
mente presa. Si aggiunge che verrà alla luo 
nel corrente mese n decreto imperiale che 
ordinerà il ristabilimento dello stato normale il 
Ungheria, incominciando dal mese di maggio. 
Questo; stesso decreto annunzierà la convote 
i zione, della Dieta © stabilirà. il tempo dell 
sua rianione. La Dieta ungherese dovrà d& 


lutino (governatore) e della questione dell'i- 
coronazione. Fra i documenti che le verranno 
presentati, dicesi che ‘sarà ‘compreso lo Sl 


rr —————_@1_ 


la porta. Lady Vanidyck ‘la segui con graziosa 
cortesia. 

— Ci lasceremo così, madre? Lasciato al- 
meno che vi aititi in Qualche modo. 

Essa non rispose. 

— Non fate che le genti, 0 aDche lo stesso 
Signor Pryse, suppongano esservi amirezza fra 
madro: e ‘figlia. Datemi ‘là vostra Mano, vi 
prego. 

Letizia gliela  potse. Maria la' strinse leg- 
germente, ‘è ‘la lasciò ricadere. La signora 
tornò dal’ suo ‘fidanzato; © lu 'inadre uscì, 


camminando lentamente, come una persona | 


chie abbia gli occhi bendati. Una 0-duè volte 
si fermò guardando indietro, come se ssi:fosse 
sentita’ chiamare, ma era soltanto: l'eco del 
Piso di Murîa, lo stesso? che Letizia si ricor- 
davavavere ‘adito dalla sua -bambina quarido 
la teneva sulle ginocchia. La povera madré 
si turò .deorecchie, e, quasi barcollando uscì 
da quella casa. @ siravviò «versovil filime, 
Mentre scendeva: pian “piano: il tranquillo 
Tamigi, le parve comevse tutta a \sua. vità | 
passata le sfilasse innanzi agli occhi come una 
visione: l’allegra Isuavinfanzia, i lunghi. anni 
di melanconica gioventù, dolorosa Vigilia, .di | 


| dava, prese una di quelle monete, Ja rim 


un breve,giorno'| di ‘gioia; .il tempo della | 


quasi faceva dimenticare il doloroso pass; 
l'ultima infinò, ‘la tranquilla, ma non dolente 
Vecchiezza, quando entrambi erano sa 
soli, marito e moglie, aspettando com seren! 
il prossimo grande mutamento, l’unito 
sembrava potesse accadere. Era una lo 
aveva contenuto: molto dolore, come tulle 
vite umane; ma che era stata piena d'amot?: 
Nessuna donna avrebbe dato un’occhistà ® 
quella esistenza e si sarebbe addolorata 
Letizia, Ruthvens, tornata a casa, se 
meditando lungamente! Poi si alzo, come il 
solito, € si mise a preparare la cena pel ! 
torno. del marito. Egli venne stanco oltre: 
modo; ma ©on piglio di orgoglio infantile, 
Versò in grembo, una manata» di mopete d'are 


‘ Gento, avute ‘nelle sue visite di medico. 


Quando-Letizia vide che egli non’ le di 
in vece di; quella‘checvavea presa dalla tg 
donatale da Maria, poi ripose la ‘bonsa ID si 
sparte per-non (occarla mai più. AVI 
accostò al.marito, gli gettò intorno; al (0! 
le sue braccia, mormorando sommessa: 
— Ora non ho altri al maopdo che 14 
te solo! : vc@ : a 


piena contentezza, quando la casa risuonaya 
delle? allegre: voci dei bambini; e Ravvenire | 


FINE DELLA PARTE TERZA. 
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E CABI RETI 

tuto di febbraio, sulla base del quale si deve 
cercar l'accordo fra il governo e Y'Ungheria. 

La Grecia reca i seguenti particolari sui 
disordini avvenuti nel ginnasio di Sira: — 

Il professore Houmis, che si recava al gin- 
nasio per fare scuola, dovette ritornare indietro 
spaventato dal tumulto e dalle grida degli #l- 
lisvi insorti contro di lui a cagione di un muro 
di divisione che si volle innalzare fra il ginna- 
sio e la scuola ellenica. Fd 

Dopo la sua partenza, tutti gli allievi, ad ec- 
cezione di alcuni pochi ar quali il signor Pri- 
ziani stava facendo scuola, circondarono lo sta 
bilimento e presero a profferire contro il sjenor 

le ingiurie più grossolane, tanciando 

fino dei sassi contro le finestre. Il signor 
Priziani però continuò la sua lezione, ma_do- 
velte rimanere rinchiuso nella scuola dalle 8 an- 
timeridiane al mezzodì, fino a che, essendo so- 
pravvenuta la forza militare a disperderé itu- 
multuanti, egli potè andarsene con Dio. 


Paniex, 45 aprile, — Il discorso dell’an- 
tico ministro di Luigi Filippo fu dimenticato 
ben presto a fronte delle grandi notizie giunte 
dall'America, le quali s*mbrano suonare gli 
ultimi rintocchi‘alla guerra fra il nord ed il 
sud, Così almeno s’interpreta qui l'ultima vit- 
toria di Grant, e non vi ha più nessuno che 
dubiti della pronta fine di questa lotta, se al- 
meno il telegrafo disse il vero e non esagerò 
i risultati, quali sarebbero la presa di Rich- 
mond, la fuga di Lee, ecc. 

L’eco dei discorsi sul Messico tenuti dai 
signori Rouher e Corta era così vicino, che 
tutti poterono fare una ‘considerazione sul va- 
lore di quelle assicurazioni tranquillanti che 
furono prodigate sull’avvenire del Messico, e 
sulle relazioni di questo Stato cel rimanente 
dell'America, e specialmente cogli Stati Uniti, 

Io voglio credere benissimo che per il 
primo momento gli americani avranno ben 
altro da ‘pensare che di occuparsi, dell’impe- 
ratore Massimiliano. ‘ Ma un popolo» così gio- 
vane, d’una vitalità così energica come è lo 
americano, risanerà con pochi anni di pace 
la ferite a lui.cagionate dalla guerra, e -nes- 
sun dubbio che Ja dottrina di Monroe che 
costituisce l'orgoglio nazionale degli americani 
vedrà presto il suo trionfo. 

Il trono di Massimiliano pericola tanto più 
in quanto che anche senza che gli Stati Uniti 
direttamente si facciano ad attaccarlo, basterà 
che indirettamente si sussidino i partigiani di 
Juarez, che completamente non furono mai 
vinti, e questi, partiti una volta ‘i francesi, 
potranno mettere in serio pericolo le nuove 
instituzioni imperiali; a meno che non si ab- 
bia un risveglio energico delle popolazioni, 
difficile a sperare quando si vede la condotta 
del partito clericale il quale, per Pavarizia è 
disposto a suscitare una nuova rivoluzione, 


* anche a costo di eventualità delle quali evi- 


dentemente esso sarà la prima vittima. 
Nelle alte sfere ha fatto un cattivo senso 


il discorso del sig. Thiers; ma credo che ab- | 


bia più dispiaciuto a cagione di quelia benevo- 
lenza simpatica che si ha per l'illustre storico, 
che per timore del danno ‘che possa arrecare 
alla politica del governo. Nel pubblico vi posso 
assicurare che l’effetto di quel discorso fu 
deplorabile per il suo autore. 

E mantengo la parola deplorabile, perchè 
tutti hanno potuto avere in quell’orazione Ja 
prova. dello spirito stretto e meschino che to- 
glie ogni autorità alle parole. che questorora- 
tore poteva avere nelle altre quistioni liberali. 

Del resto se il signor Thiers ha veramente 
il sentimento liberale, deve sentirsi crudel- 
mente mortificato nel vedersi ‘portato ai sette 
cieli da tutta quella stampa ultramontana e 
reazionaria che contro la libertà ‘ha: sempre 
combaliuto periinacemente, e non dubito che 
queste suo discorso gli assicurerà il titolp-di 
rappresentante ufficiale, completo e valoroso 
dell’autorità, della legittimità e del papa. Di- 
cesi ben anco che il nunzio pontificio, senza 
azzardarsi a scrivere come fece per i signori 
Dupanloup e Dreux-Brezè, ‘abbia. però fatto 
una visita all’istorico nazionale per congratu- 
larsi seco lui che sia ne’ suoi tardi anni così 
visibilmente visitato dalla grazia. ì 

Speriamo del resto che il nostro atleta dél- 
l'opposizione voglia meditare questo ‘avveni- 
mento che io trovo nel Monde eche mi pare 
pieno d’insegnamento per chi come lui vuole 
conoscere le vere relazioni che ha il potere 
clericale coll’opinione pubblica în Italia. Due 
soldati francesi, caduti nelle mani dei briganti, 
stavano per essere sacrificali, quando chiesero 
grazia al capo della comitiva dicendo: ch'essi 
non erano in armi, ma che soltanto erano 
diretti ad un pellegrinaggio al convento di Ca- 
samari. Il capo della banda, volendo assicu- 
rarsi della voracità di questa ‘ giustificazione, 
scrisse ‘all'abate mittàto di Casamari, il quale 
si recò immediatamente nella. foresta -edi-’ 
mandò la consegna dei due prigionieri ‘che 
infatti fu subito eseguita. » n 

Voi capirete henissimo che un racconto di 
questa specie, riprodotto da tutti i giornali 
amici del papa, prova meglio d’ogni altro&gli 
intimi rapporti che vi ‘hanno !fra j*preti di 
Roma ced 'i»signori ella foregta, 0 *. 

Mi ‘si assicura che il signor. Lavalette ‘ha 
testè deciso Ja, riorganizzazione .del famoso, 
piccolo Monitore ad un soldo. Il formato me, 
Sirà aumentato ed il prezzo sarà elevato a 
10 centesimi. Ma .-ciò che non si dice e che 
Surebbo. d'altronde ‘interessante a sapersi è 
se continuerà ad avere il privilegio d’un ren- 
diconto speciale delle sedute della Camera co- 


“mo lo ; i iconto « n beil- 
Ata pe uno sia at od 
* Wl'signor 


SMarina, ha presentata - a Mmesoria 
me no paga ini i 
Sì sono mossi alla sua 

0 del Cossigio di Stato, 
Parte della Commissione del bilancio. 


x 


Mi si dice che Ja 


TAMU 81° convenzione telegrafica 
di cui vi ho parlato, SE 


l'ultima seduta tre 


ed il granducato ‘di Baden, - 
La. partenza dell’ imperatore . per l'Algeria 


partiti, quando il Consiglio dei ministri ha 


speso. FORI 
— Dicesi che Cobden abbia fatto promettere 


a stia moglie di mòn accettare una pensione 
dal governo. : 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficile del 46 aprile. con- 
tiene: 

4. Una serie di disposizioni mell ufficialità 
del R. esercito. 

2. Una disposizione nel porsonale tecnico 
dell'arma di artiglieria. 

3. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

4. Un R.- decreto del 29 marzo, con il 
quale l’'intendente militare di 2.a classe nel 


drea, venne posto a disposizione’ del'niiniistero 
della marina; conservando il grado e l’anzia- 
nità nel Corpo” suddetto. 

Per riferire intorno alla proposta di con- 
cedere la facoltà di procedere contro il de- 
putato Ballanti, gli uffizi della Camera dei 
deputati elessero la seguente Commissione : 

Ufficio. 4, Mancini, 2, Cortese; 3, Bertelli; 
4, Baldacchini; 5, Mosca ; 6, Trezzi; 7, Mac- 
chi; 8, Massei; 9, De Donno. 


CRONACA DITORINO 
Stamane. alle. sia Re al padiglione della 


priva l’annuo esercizio del Tiro a segno con 
carabina @ pistola. 

Il numeroso concorso di socii testimoniava 
la sua devozione alle LL. AA. RR. il principe 
Eugenio di Savoia Carignano presidente della 
Società ed il principe Amedeo duca d’Aosta 
che per tratto di squisita gentilezza onoravano 
il Tiro di loro presenza. 

La riunione riusciva molto animata. 

L'apertura. della pubiblica Esposizione di 
Belle Arti in Torino avrà luogo sabbato 22 
corrente, e da quel giorno le sale. staranno 
quotidianamente aperte dalle ore 10 mattutine 
alle cinque pomeridiane. 

L’entrata è a pagamento variato come segue: 
nei giorni di sabbato una lira, negli altri giorni 
feriali centesimi sessanta, nei festivi centesimi 
trenta. È 

I ragazzi minori di anni dodici, in qualunque 
giorno dovranno essere muniti d’un biglietto 
di venti centesimi. 

Sono esenti da tale pagamento i soci, gli 
artisti espositori, i giornalisti e gli allievi del- 
PAccademia Albertina. é 

I medesimi però, per aver libero l’accasso, 
dovranno presentare ogni : volta il ‘biglietto 
personale ‘loro appositamente rilasciato. dalla 
Direzione. 

.. Tali biglietti saranno recati a domicilio ‘ai 
soci dimoranti in Torino e alle Direzioni dei 
‘giornali. - > 

L’Esposizione non durerà meno di un 

mese. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 45 fino 
alle 4 del 16 aprile 1865. 

Andrina Flaminia, d'anni 48, di Scannagno; 
Livio Giulia, id. 78, di Torino; M riondo Teresa, 
nata Stropisna, id. 24, di Cortanzone; Bertola 
Lorenzo, id. 73, di Marene; Demino Felice id. 
36, di Torino; Bertolino Giuseppe, id, 74, di 
Torino; Bonfiglio Marianna, id. 57, di Palermo. 

Più, 3 minori d'anni 83, mesi 6. 

Dal 16 al 17 aprile 1865. 

Névariso Marianna, d' anni 33, di Torino; 
Gilardi Serafina, nata Aragno, id. 36, di Settimo 
Torin:se; Calocero Giuseppe, .id. 54, .di Asti; 
Arcandolo Giovanni, id. 61, di Pinerolo; Rossotto 
Angela, id. 21, di Sciolze. 

Più, 4 minori cd’ anni 7. 


—__—— -_rrc.. 


Pregiatissimo sig. Direttore, 

Io debbo nuovamente ricorrere alla sua gen- 
tilezza,. perchè. si. facciano vive istanze al go- 
verno ed'al ministro dei lavori pubblici in par- 
ticolare acciocchè si provveda \al‘grave ‘incon: 
.veniente ch'io lamentai nella mia precedente let- 


utera. Voglio..dire del viaggio degli impiegati a 
«Firenze. Quando serissi quelle poche righe, io 
‘ero lontano .dall'imaginàre il lattuoso caso che 


le debbo con gran dolore annuoziare. L'avvo- 


cato Raffaele, Dufsure, applicato di prima classe 
-al*ministero dell'interno partiva giorni sono alla 
‘volta di*fFiretize per cercarvi alloggio. Sof- 


.frendo da qualthe tempo di ritensione di urina, 


tì {el “Viaggio a malincuore, per-* 


bi n ‘lorighe?za èd il continuo «tragitto. gli fa- 
‘cevano temere qualche, sinistro. Tuttavia spro- 
nato dalla necessità, si faceva pine 8 partiva. 
Jo non dirò quanto patissa per viaggio per non 
potersi fetmare dove e ana il bisogno sa 
più stringente. Fatto è che giunto a Pistoia, i 
male-si feco-intenso e-«mimacgioso , è il povero 
Dufaure potè ancora reggere|al grave travaglio 
fino ‘a Firenze, dove'sî ae ‘ 

chi giorni.motà! L'avyocato Duluure,era uomo 
vd’antiea wrtà, ufficiale. del:goyerno, solerte, 0pe- 


broso,raro;-muwovensi riluttante verso il luogo 
| dave aspettavalo la morte. 


Egli lascia uoa fa- 
miglia. di ,nove,.persone, alle quali era soste- 
(gno © I 138 ie) TERION questo fatto che ha 


contristato quanti conobbero ‘quel distinto pub- 


: a non comincierà ad ‘en- 
trare in esecuzione che il 40 luglio 1866. Al- 


nuovi Stati ssi: erano fatti 
lappresentare, e sono l’Annover, la Sassonia’ 


era decisa, i cavalli 6 le carrozze erano già 


esta qualche obbiezione ‘e tutto ‘venne so: 


Corpo d’intendenza militare | Tesei cavis ‘An. 


Società presso il castello del Valentino, si a-.i 


letto 6'dopo po- | 


Mi si dico però che il governo siasi finalment; 


pur facile prevedere e antivenire. 
Torino, 44 aprile 1865. 
Gioraio Barano. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VAI 


Marina «del 15 si legge: 


Il 12 corrente la divisione navale di ovo- 
luzione lssciava. all'alba it porto di Siracusa, 


| dopo parecchi esercizi cdi {attica  ancorava 


ad Augusta in ordine di battaglia. Nel po- 


le lettere che ci pervengono da quel porto, 
ci. dicono che ‘il. servizio ‘sulla: divisione pro- 
cede con la massima regolarità, e che equi- 
paggi ed uffiziali profittano molto delle con- 
linue esercitazioni. 
Un bel done. Lo stesso Giornale della 
Marina annunzia chie, l’ammiragliato ‘inglese 
ha inviato ‘al nostro capitano di vascello, cav. 
Martini Federico, un bellissimo cronometro, 
sulla cui cassa è incisa l'iscrizione seguente: 
«Offerto dai Lords dell’ammiragliato al Com- 


|-modoro Martini della corvetta di S. M. italiana, 


Fulminante, per riconoscenza della sua umana 
e. generosa .condotfa verso gli uffiziali e l’e- 
quipaggio del vascello di S. M. Britannica, il 
Bombay, in occasione del suo incendio e 
e fuoti Montevideo il 1& dicembre 
1864. 

Sparo micidiale. La Gazzetta di Ge- 
nova del 45 scrive: 

Il barbaro. uso : di sparare armi da fuoco 
per » solennizzare la ‘ecclesiastica solennità 
della risurrezione di Cristo ;. ‘ha prodotto 
questa mattina una delle sue: deplorabili con- 
séeguenze, 

Ai lavatoi delle Grazieroggi poco. dopo il 
mezzodi una donna stava lavando, quando si 
udì a chiamare. Voltasi vide un ragazzotto 
dai 13 ai 14 anni che avea preso in una 
Vicina casa un fucile di guardia nazionale e 
disponevasi a spararlo. 

L’infelice non ebbe tempo ‘di ammonire il 
Tagazzo che già il colpo era partito, ed una 
palla. micidiale conficcavasele nella. fronte. 
Accorse la giustizia. e infelice fu traspor- 
tata all'ospedale. È 

Furto. Nella stessa Gazzetta dì Genova 
si legge: 

La scorsanotte. penetrati per mezzo di rot- 
tura di una inferriata nella sacristia della chiesa 
parrocchiale di S. Giambattista di Quarto al 
Mare ignoti ladri sconficcarono la porta del 
tabernacolo dell’altare maggiore asportandone 
la sacra pisside che vi si trovava, e versarono 
sull’aJtare le ostie consacrate. Convien dire 
che qualche rumore gli abbia messi in ap- 
prensione, perché ‘tralasciarono di appropriarsi 
i numerosi ex voto affissi a quell’altare e ad 
un. altro.iquali sarebbero. stati di un valore 
‘anche maggiore di quello della pisside. 

Rissa fatale. La Lombardia del 16 scrive: 

Gandino, nota borgata nella Val Sesiana, in 
quel di Bergamo;.fu quattro giorni sono il 
teatro di una sanguinosa scena. Verso la mez- 
zanotte, non ‘sì sa come, sette individui, a 
quanto pare avvinazzati, si sarebbero scagliati 
contro .due carabinieri, che intimarono loro 
di starsene tranquilli. Da qui una deplorabile 
collisione, in seguito alla quale uno dei cara- 
binieri fu gravemente ferito. Tre della parte 
avversaria riportarono pure delle ferite, Finora 
non abbiamo altri particolari. 

BI petrolio. Ieri sera, scrive il Panaro 
di Modena del 45, nel riempere, forse con 
poca precauzione, un lume di paraffino scrp- 
piava la bottiglia che lo rinchiudeva, e spruz- 
zando addosso ad alcune persone raccolte a 
conversare intorno. al tavolo, appiccava il fuoco 
allo vesti e produceva effetti i più micidiali. 
Una. giovinelta è stata talmente scottata che 
trovasi in grave pericolo di vita; un’altra ra- 
gazza ha riportate scottature gravissime; una 
terza ed una governante sono esse pure ferite, 
e. così anche un giovane che trovavasi presente 


al triste caso, ed un altro accorso alle grida 


sono ‘essi pure più o meno stati bruciati. 
Furono prestati sublto ai feriti i soccorsi 
dell’arte è Iddio voglia che si giunga‘a salvare 
queste vittime di un liquido micidiale! 
Boneficenza;, Leggiamo nel. Corriere 
delle Marche del 13, che la Commissione in- 
stituitasi in Ancona, per promovere la sotto- 
scrizione a benefizio della vedova e degli 
orfani ‘del ‘valoroso colonnello S. Bechi, rac- 
colse la somma di lire 12,326, che fu rimessa 
in Firenze al sig. marchese Paolo Farinola, 
tutore degli orfani predetti, affinchè di .con- 


‘certo: conegli altri componenti il Consiglio di 


famiglia sighori conte G. Cambrai-Digny Ga- 
leotti, Antinori e Lotti venga disposta hel 
modo che più stimeranno adonen a. profitto 
della vedova e degli orfani stessi. 

Siomma bruolato. Nel Corriere delle 
Marche d'Ancona del 43 si legge: 

Nella mattina del 2 corrente si trovò nella 
città di-Cagli abbruciata in parte l’arme pon- 


‘tificia che si riteneva sopra la porta esterna 


del palazzo vescovile lungo il corso; quell’arma 
dopo tre giorni futolta dall'autorità di pubblica 
sicurezza per passarsi all'autorità giudiziaria 
pel relativo procedimento!ti 


EIN CRAS SRL 


blico ufMciale, e quanti credono i diritti dell'uma- 
nità dover andar innanzi alle pratiche di con: 
tabilità, io m’arresto, perchè non saprei cor 
quali parole eguagliarne la straziante eloquenza. 


persuaso ,, e che abbia già dato o sia per dare 
ordini în proposito, perchè i pubblici ufficiali 
gle loro fumiglie possano fare il Viaggio a Fi- 
renze în una ‘0 più volte, wuiti-o separati. De- 
Sidero è prego chovciò sia vero, onde non i 
abbiano a lamentare altri: dolurosi fatti; ch'éra 


Notizie marittime, Nel Giornale della 


meriggio dello stesso giorno dopo un'ora di 
sosta ritornava nel porto di Siracusa. Tutte 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Inettono larghi benefizi. Ì 


sono stati i seguenti: 


8 ‘aprile ‘15 aprile 

3 0/0 francese 67 85 67 78 
412 a 99 96 
{ 5 0/0 italiano 66 25 63 90 
Credito mobil. francese 820 — 812.50 
»° »  spagn. 5659 — 560— 

, » italiano 46125 460 — 
Strade ferr. Vittorio Em.306 23 306.25 
» » lombarde 553 75 551 25 

’ » ‘romane 273 75° ‘277 75 

b) » austriache 441 25 442 50 


corso di 66 è retrocessa a 65 90 e 65 80; 
ma si vifiene una ripresa del rialzo stante lo 


della. rendita. Riguardo all’imprestito, si crede 
a Parigi isia prossima la sua contrattazione. 
Alla Borsa di Torino gli ‘affari furono di- 
scretamente attivi. I corsi della rendita rima- 
sero a 65 60 a contanti, 65 65 per fine cor- 
rente e 66 per fine prossimo. 
La Banca rimaso.a 1630, il Credito mobi- 


‘liare a 458, il Banco di sconto a 240, le fer- 
rovie meridionali.a 365, i Canali. Gavour.a 


325,.1e obbligozioni demaniali a 380. 


Le notizie degli Stati Uniti hanno ridestate 


a Londra le preoccupazioni che da quindici 
giorni sembravano .calmate. 

Se Ja politica non’ desta. vivi timori, Ja pro- 
spettiva d’una crise pecuniaria e d’una crise 
commerciale impone molta prudenza. Alcuni 
fallimenti di case che negoziano nei cotoni 
non sono che il preludio dei disastri che po- 
trebbero avvenire, ove ai già importanti de- 
positi di cotone che vi hanno, si aggiunges- 
sero le quantità enormi che sono accumulate 
in America ed’ ove la speculazione attratta 
dalla bassezza di tutti valori a Nuova York vi 
mandasse numerosi capitali dall’Europa. 

Queste considerazioni hanno non poca in- 
fluenza sul mercato, 6 crediamo anche noi che 
debbano averla, sebbene la pace possa non 
esser così vicina che sembra, e crediamo 
inoltre che il ministro delle finanze debba te- 
nerne conto per non ritardare l’imprestito. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 1° aprile. 
ArtIVO 

Numerario in cassa nelle sedi L. 
sò di » succursali » 
Esercizio delle zecche dello Stato » 
Portafoglio nelle sedi . . . > 
Anticipazioni (MRRIRSRE A) 
Portafoglio nelle succursali . » 
Anticipazioni Sp si 
Effetti incasso in conto corrente » 
» 

» 

» 


17,922,280*86 
20,886,720 44 
22.592,86 52 
94,987,815 79 
39,378,226 18 
26;593,501 08 
-10;704,552 98 
230,264 12 
4,326,683 98 
19,152,120 — 
680,230 — 
1,652,432 95 


Immobiliari. Ronin 
Fondi pubblici . . . . , 
Azionisti, saldo azioni. . 
Spese diverse . . . . . » 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . . . ... » 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) . . . . 4. » 
Interessidaesig. sui fondipubblici » 
Diversi iena 


355,505 D7 
300,214 — 


219,983,492 02 
Passivo 

Capitale... .. 
Biglietti in circolazione . . » 108,383,508 80 
Fondo di riserva . . . » 7,060,062 71 
Tesoro dello Stato conto corrente di 
Disponibili - L. 
Non disponibili.» 
Servizio debito pubblico . . » 

Conti correnti : 

Disponibile nelle sedi . . » 
Id, nelle succursali » 
Non disponibile . . . . » 
Biglietti ‘ad ordine (art. 2i degli 
SMI a 


» 40,000,000 — 


» 86;513,893 98 
2.067.628 58 
5,585,433 90 
1859/11 02 
11/880,819 31 


2,658,096 96 


Dividendi a pagarsi . . . 0» 73,569 25 
Risconto del semestre precedente 
e saldo profitti... _.:» 641,455 26 
| Benefizi del semestre in corso: 
Nelle sedi . UL. "o L'l .» 972;622 81 
Nelle succursali . . . . » 601,610 84 
Comuni 4 T.E» 13,663 39 


Utili netti del semestre scorso » 3 
Diversi (non disponibile) . . ,» ‘14,669,980.21 


219,988,492 02 


DISPACOI RLETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 15. — Corpo legislativo. — Seguito 
della discussione ‘intorno la convenzione di 
settembre. ? 

Thiers prende nuovamente la ‘parola in 
difesa dell'emendamento: afferma «che la con- 
venzione pone ‘il pupato temporale in ‘tali 
condizioni: da nou potersi più veggere a lungo 
colle proprie forze. I nemici del papa dopo 


di avergli tolto i quattro quinti de’suoi Stati,.| 


lo vogliono ancora spogliare del resto. Do- 
manda ‘che cosa farà la ‘Francia quando i 
romani, ad esempio delle calire;provincie ita- 
liane, voteranno l'annessione al Piemonte. 

Rouher dice che Ja risposta è già conte- 
nuta nell’indirizzo stesso e nel discorso della 
Corona. 


Le disposizioni della Borsa continuano ad 
esser soddisfacenti, quantunque si osservi una 
sosta nel movimento di rialzo ed anche una 
reazione in seguito a realizzazione di bene- 
fici. A Parigi i valori industriali. sono ab- 
bandonati, non .per altro che per esser già 
a corsi elevati, in confronto dei nuovi valori 
e «sopratutto. degl’ imprestiti esteri che pro- 


I corsi della settimana alla Borsa di Parigi 


La rendita italiana che avova oltrepassato il 


scoperto. Del resto approvazione della legge 
delle strade ferrate contribuirà al sostegno - 


L'emendamento è ritirato; îl paragrafo ap- 
provato; l'indirizzo intiero ‘adottato ‘a grande 
maggioranza. 

Parigi, 17. — L’iniperatore ricevendo la- 
deputazione incaricata di presentargli l indi- 
rizzo votato dal Corpo legislativo, la ringra- 
ziò e soggiunse: « Voi difendete ogni anno 
con fermezza lo leggi fondamentali che con- 
servano un giusto equilibrio tra i poteri dello 
Stato. Il paese ve me è riconoscente. Sotto 
l'attuale regime la sua vita si svilippo: celi 
vede tolti gli. ostacoli amministretivi , assi- 
curato il progresso, garentita la sua sicurez- 
za. Per via del movimento ‘elettorale; della 
tribuna e della stampa egli sente d’essere 
libero. Per tal guisa lungi dal voler abbattere 
l'albero che ha dato sì buoni frutti Je masse 
che lavorano , le' classi che possedono, gli 
uomini che ricordano le passate rivoluzioni ,. 
quelli che intendono e leggono ; temono più. 
l'abuso della libertà che quello del potere.” 
Continuale i lavori che hanno per iscopo. il 
miglioramento morale e materiale dell’ indi- 
viduo per mezzo dell’educazione.e del lavoro 
e quello del comune e del dipartimento col- 
l’estenderne lo attribuzioni. Senza voler mu- 
tare d’un tratto tutto il sistema, confentia- 
moci di aggiungere ogni giorno una nuova 
pietra al nostro edificio. La base nè è così 
larga, che non potrà mai diventarne sover- 
chia l'altezza. » (applausi) 

Dal Moniteur: 

Nel Messico si va compiendo ovunque l'o- 
pera di pacificazione. Ù 
Roma, 16. — Il papa ha officiato pontilì- 
calmente.e ha impartito solennemente la be- 
nedizione al popolo. Folla immensa: tempo 

magnifico. . 

'alermo, 16.— Questa matlina proveniente 
da Napoli è arrivato il marchese Gualterio. 

Londra, 17.—Il giornale finanziario 'Eco- 
nomist fa un accurato esame dell’opuscolo 
diretto dal conte Carlo Arrivabene a ford 
Stratfort Redelifte ed approva completamente 
le opinioni dell'autore in favore delle finanze 
italiane. È 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 47. aprile 


aprile 
45 47 
Fondi francesi 3 00... .|E67 78/67 78 
Id. vid 4400. .|96—-|9— 
Consolidati inglesi 4 18|/- 
Td. id. fine maggio | —- — | — 
Id. italiano 5. 0/0.in sont. | 65-80.| 6575 
Td. id. fine mese .| 65.90 | 65 90 
VaLoRI DIveRSI 
Azioni del Credito mob. francoss | 842 812 
Td » » italiano | 460 457 
ld. Ù » Sp: o| 560 358 
Ja. Ste forr. Vittorio Etnan. | 806 306 
CAI » Lomb.-Venete | b51 S5L 
IGR a. Ausîriache 152 h42 
la Ù Romano 277 276 
Obbligaz. » » 218 218 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
17 aprile 1865 


Fesvi Contratti in contanti in liquidazione 
auEBLICI G.p. dB. Matt G..p.d.B. Matt 
Piccole rendite 
dal, 50 a 800 — — 655712 — — — — 
FORDI PRIVATI 


Canali Cavonr* — — 821 — 


BORSE DI COMBERCIO 
«Napoli, 15 «prile. 
Consolidati 5 0/0 in contanti +. +. +. 
Id. 8 0x0.inconiantii . . , . 
Palermo, 15 aprile. 
Gonsolid:ti 5 0/0 (chiusura) in contanti . 65 85 


66 10 
Wa 


Ben a ragione i signori Raphael e 
possono più lasciare Torino. Ogni giorno nuovi 
e numerosi clienti ricorrono alle loro cure, ed 
ogni giorno pure s’ingrandisce la loro riputa- 
zione. Onde, per soddisfare alle esigenze della 
popolazione torinese, i signori Raphaét& Fischer 
hanno risolto di restare ancora nella nostra città 
fino alla-fine di questo mese. I successi che ot- 
tengono sono incontestabili, poichè essi guari- 
scono la maggior parte delle affezioni della vista, 
e certo, pèr poco che abbiasi riguardo ad un 
organo sì prezioso, nessuno può, quando l'abbia 
affetto, dispensarsi dal consultarli. Questi abili 
specialisti non danno per rimedio che occhiali ; 
il loro, sistema consiste sovratutto nel troncare 
ogni indugio quando lo affezioni sieno perico- 
lose e nel guarirle pienamente senza bisogno di 
operazioni o di altro rimedio, Leggansi con at- 
tenzione Mackensie, -Searpa, Duval; Cunier, Greff 
‘e sovratutto Sichel, e ognuno resterà convinto 
Gho si possono facilmente e radicalmente guarire 
e prevenire i più gravi accidenti della vista con 
semplici Venti graduate - applicate con discer- 
nimento; ognuno-resterà altresì egualmente per- 
suaso che quasi tuite le malattie che colpiscono 
la Wista nèi miopie nei preshiti proverigono dal- 
l’uso d’occhiali mal applicati, perchè vengono 
per la. maggior parte comperati presso persone 
che non hanno alcuna nozione d’oculistica, scienza 
che pure è tarto indispensabile a regolare il 
discernimento che bisogna avere nella scelta delle 
lenti. Psr questo moi siamo lieti di poter racco- 
mandare i signori Raphaél ‘e Fischer, 1° cui 
grande riputazione ele cognizioni che possedono 
intorno l'anatomia e la clinica degli occhi, sono 
Dna sicura guarentigia. Essi continuano a rice- 
vere in piazza Carlo Felica, n. 9, sino alla fine 
del mese, È 

NB. In alcun caso essi non potranno prolun- 
gare di più il loro soggiorno, essendo aspettati 
@ Bologna. 


Nuova scoperte privilegiata. 
Per la-pulitura è rigenerazione d'ogni ‘sorta . 


«di ricami e galloni di livrea sia in oro che in 


argento, senza alterazione alcuna del velluto ed 
altre stoffe, dragone, centurini, ec». eco. 

Pulitore di spallini in'generdle a L. 2. 

Gli spallidi si possono pulire in 24 ore. È 
Gif cpallimita piccoli grani, se non stati Javati 
doll saporite, vengono brillinti come quando. 
erano puovi. — Via. Nuova; n. 23, piano primo, 
scala a destra 


‘ala 


$ 


3! 
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ALLOGGIO Si cima 
Via S* Teresa, 22, piano 1°. 


I MISTERI 


DEL 


GIUOCO: DBL LOTTO” 


Il settose .:>, le cui spiegazioni sul 
Giuoe. * \ Lotto già possedono da lungo 
fempo ua riputazione ed un valore 
riconosciuto come il migliore ed il più 
vantaggioso nel suo genere, e che per 
conseguenza non hanno bisogno d’altri 
elogi, insegna la meniera di avere delle 
Vincito sicure. 

Per oyitare dei casì senza risposta ed 
sg ritardi, si prega di nuovo di 
orre a ciascuna lettera in generale 
Findirizzo esatto. La condizioni preli- 
minari vengono date diétro domanda 
affiancata ; le lettera non affrancate sa- 
- ranno rifiutate, Converrà osservare che, 
benchè ben disposti a rispondere ad 
ogni domanda, non si può ciò fare con 
quella prontezza detta « di commercio. » 
Indirizzo delle Jettere all’ 

Ingegnere Aug. Bold, benestante 

p. r. AmBurco, città libera in Germania. 

Avvertimento. Guardarsi seriamente 
in queste cose dalle mistificazioni. 


Menzione onorevole. all'Esposizione «di Londra 4862 


OPIFICIO 

per la 

Costruzione di SEGHE HECCAN:CHE 

ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


F.° ARBEY EL 


ngegneri meccanici (brevettati s. g: d. g.) 
premiati di medaglia all'Esposizione di Londra* 
di Parigi 1844, 1855 e 1839, 

e di Londra 1863. 


41, Corso di Vincennes, 
Parigi. 
Si manda l'Album ed i disegni — 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


Non più tintura pel capelli. 

i) I 7» che rendealla barba 
ACQUA DESSE e ai capelli bianchi 
îl loro colore primitivo in eimque 
giorni senza danno nè disturbo, esente 
da tutti gli inconvenienti delle tinture. 


Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 


Agente commissivnario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via Ospedale, n. 5. 


RGR PIU' FREDDO AI PIEDINI 


mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d'argento. Queste 
solette rifiutano l’umido è conservano 
ai piedi il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, ‘72.— Vendita in Torino 


Nessuna Succursale 
nè in Francia, nè all’estero. 
di MELISSA 
MIQUA o, 
/ N Carmelitani 
B Pp Paris, rue 14 
OTE Taranne, 
ontro apoplessie, paralisi, 
mal di mare, cholera; va- 
pori, svenimenti ecc. 
Fr. .& © la boccetta. 
Presso l'Agenzia D. MONDO, 


VR RERIT PD VTVUDE (4 

BMICRANE E NEVAELGE 

La Paullinia Fournier è da 20 
anni il rimedio per eccellenza di tali af- 
fezioni.. Vi sono delle contraflazioni ed 
imitazioni pericotose. E. FouRNIER inven- 
tore, 26, rue d’Anjou St-Honore, Parigi. 
Fr. 3 50 e 5501a sr gente com- 
missionario D. Monpo, Vendita; 
Torino, Bonzani, Depai Trisano; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Lovola, Bruzza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d'Italia. 


DI 
Fegato di Herluzzo 
semplice 


Bruno Fr. 8 50. 48 
Bianco  »4 » 


dal fim, CREVRIER, 


Questolio, gradevole all’odorato e di | 
sapore zuccherino, è il solo che non | noso, second» il pareré di eminenti pr: 
è odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 
umerosi rap- 
so gode in |. provoca stitichezza ed. è 
ben meritata, | sopportato ;dagli:stomachi i.più. delicati. 
ed.è preferito all'Olio di fegato di mer- | 
luzzo ordinario. Attestati dei medici del- | 1g; 

Li 


abbia nè gusto 

che si tenne ca 
porti scientific 
Francia di w 


colo in 
medici 
putazio 


cip 


TImperatore e del Priucipe Napi 
dei medici del Senato e dell'Accademi 
imperiale di medicina. 


Torino, via dell'Ospedale, 5. | 


presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospadale, n. $. — Per donna o ragazzi 
fr.'2 20, ver uomo fr. 2 80. 


AS! BARE 


veri 

SA, CIGARBI 

farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 

Guarigione radicale. flessazione istan- 

{| tanea della tosse e dsl soffocamento. — 
| L. 3 la scatola. 

Guide de l’asthmatique, c. 50 

| ‘Agente commissionario D. Monno, To- 

| rinu, ‘ia Ospedale, 5. — Vendita alla 


farmacia Bonzani. 
MOST AR ì neeto, tonica e 
Ji digestiva, che o- 
guuno può fare da sè istantaneamente. 
Unica fabbrica in Francia presso il sig. 
Halliez (faubourg St-Denis, 84, Paris], 
privilegiata con medaglia di 1* classe, 
Londra 1862. Questa Mostarda si 
para con l’acqua calda  — L’ istruzione 
si trova sul fiaschetto — Esportazione. 
Torino, presso l'Agenzia D. Monvo, via 
Ospedale, 5. — Fr. 150 Ja boccetta. 


= OLIO 
UE Fegato Hi Merlnzzo 


ferragincso 


SA Prezzo Fr. 3 50 
la'bottiglia, 


Parigi, 21, feub. Montmartre 


| il ferro, che con questo mezzo non 


facilvente 


È un rimedio eccellente ner combat- 
re le malattie .di petto , le affezioni 


®; | scrofolose, la clorosi, l’anemia' e tutte 
la | le malattie che richieéggono l'ammini- 


| strazione ‘del ferro. 


Agente commissionario per l'Italia D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, 8. 
Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis. i 


APPARECGRI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMAMAZIONI. 


Intercettano l’odore delle fosse, dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. A 
Comitato consultivo d’igiene pubblica , dal Consiglio di Sanità, dalla 


provati da) 
Società d’in- 


coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1° classe all’Esposizione 


universale del 1855. — Nuovi catini inodori 


per le acque di casa. Per i dettagli, 


disegni e prezzo dimandare un manifesto che ‘è mandato franco. — Regler et 


Miothes, fornitori degli ospedali, 


Niotl i del genio militare e di tutti i porti della marina 
inipériale. — Parigi; citò Trévise, n, 20 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie Vimnie Nròres, 


medici inventori (Paris, rue de l'Arbre sec, 


44). Questo bendaggio è l'u- 


ico di eni i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 


constatato ilsu 
ernie lò più diffic 


sso, tanto sotto il'‘rapporto della perfetta. ritenzione «delle 
voluminose quanto sulle 


proprietà curative di queste 


muovo sistema. Mediantela sua ‘azione elottno-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la sguarigione. —.#rezro.:. Ben- 


daggio semplice, fr. ‘82; doppio 
Vendita in Torino presse L'Agenzia” 


È 
Fa » 

Preparato arbase di Salsapa 
espelle radicalmente tutti gli 


rpetici, podagrici, ecc., 
centi o inveterati, le ulceri, i buboni, la 


RDI 


i mali cutanei, le piaghe, l'erpete,-ed i ribelli 


articolazioni, 
delle suddette 
zioso farmaco. 
Deposito 
Ceresole, via 


ache accompagnano 


i dalle contraffazioni. 


Facsimile del bollo aseceo el- 
gale che è timbrato sulle eti- 


=“ 


MI, 


fal 
nel 
folose, Anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli Ingrossamenti del mesen- 


fr. 52; persragazzi, fr. 22, semplice- 


Pre;zo fr. la boccetta. Presso M.me | 


francese senza | 


re- | 


L'Olio di fegato di merluzzo ferrugi- ; 


i 


ED. Mende, via dell'Ospedale, .n_B.- 


| JODURATO 
:jvero:rigeneratore del sangue 


Figlia e coni nuovi ‘metodi chimico-farmaceutici, 
umori sifilitici. e cronici, cioè mucosi, linfatici, biliosi. 
e per conseguenza, guarisce prodigiosamente gli scoli re- 


rachite, i tumori, le pustole, le sorofole, 
mali degli occhi. di ‘orecchie. delle 


delle ossa. ece.“Per ogni persona stata affetta amcorchè leggerme: 

malattie è. prodeoza Ja cura almeno DO preì 
Prezzo L. 18 la botlivlia con l’istr 

gemerale: Genova, farmacia Bruzza 


si a Barbaronx. Paeziali: Depanis, Taricco, e neile princi a 
macie. d'Italia. — Agente commissionario Di Mo ‘ Set ar din 


di-dre'bottiglie di questo pre- 
e. — Effetti garantiti. — 
ecursale: Torino, G. 


Mondo, via dell'Ospedule, 5. 


ACGUAMINERALE SALSO-I0 DIGA 


di SALES presso VUGHERA 
la più jodica delle conosciute 
Si usa-in tutti i casi in cui è indicato! il 


jodio e suoi preparati cui'è preferibile come 
.oTimedio datoci dalla stessa. natura. Si am- 
>, Ministra nella cura dei temperamenti lin- 
' fatici o serofolosi che lentamente guarisce, 


S0zzo, nelle. erpeti, nelle: oftalmiesero- 


erio, nei tuniori delle ovaie e durezze d’utero, previene i Seli, cura le mani 
? PRRETÌ ita n) A * 4 fa 
Stazioni ‘diverso della sifilide terziaria. Si adopera anche nell inverno sì in- 


iernamente che esternamente con bagni locali e generali. — ‘Si spedisce ai ri- 


chiedenti dal proprietario D.r ERNESTO BRUGNATELLI, 
farmacie e specialmente a Torino presso B=ssone Lui 
Milano, Erba a Brera; Genova, Bruzza; Alessandria ,° 


ese ne trova in tutte le 
i, Depanis, via Nuova — 
respî. 


OB ANTISIPILITICO: 


PRESTITO DEI. GOVERNO MESSICANO 


SOTTOSCRIZ OE A 500,000 OBBLIGAZIONI DI 500 FR. 


autorizzata da $S. E. il Ministro delle finanze. 


‘obbligazioni ttanti dal 1° 

ueste obbligazioni sono emesse nl prezzo di 5.4@ fr. frattanti de ù 
MO, 1865. Esse danno un interesse annuo gi 30 fr. agabile in ra; 
gione di 15 franchi per semestre, al 1° aprile ed il 1° ottobre di ciascun anno. 
Sn0 rimborsabili a 50 fr. per mezzo di estrazione a sorte in 51 anni, 
a partire dal 1° ottobre 1865, ed in seguito di sei in sei mesi. Sono al portatore, 


e quolizzat» alle Borse di Parigi e dei dipartimenti a denaro contante ed a termine, 


LOTTI 

Queste obbligazioni danno dirilto a dei lotti ammontanti a tre milloni di 
franchi per anno, ossia di f,5@©,@G© fr. per semestre, divisi come segue: 

A eiaseuna estrazione semestrale , }a prima obbligazione sortita 


arà rimborsabile a... . .. . + ie ae E 1 E AI) 
î I due numeri seguenti a 100,000... + +0. + 00 ++ HI 
I quattro numeri successivi a 50,000. . . +. . > +. + +» 200,0 Ù 
e sessanta numeri a 10,000... +. +. + + +... +» 600,00 


Totale per ciascun semestra . L. 1,500,000 
Inoltre saranno rimborsate #66 obbligazioni a 500 franchi per il primo seme- 
stre. Questo numero ‘andrà crescendo’ ciascun. semestre, in conformità al quadro 
unito al titolo. Y 1 E È 
La prima estrazione avrà luogo pubblicamente il 2 luglio prossimo e le 
estrazioni seguenti il 2 gennaio ed il 2 luglio di ciascun anno. 


PREMIO DI RIMBORSO 


In virtù d'una clausola del trattato stretto c.1 Governo Messicano sarà deposi- 
tata alla Cassa dei depositi e consegne a Parigi, e inscritta nel Gran Libro del 
Debito pubblico, a nome dei Sottoserittori al Prestito, ina somma in 
RENDITE FRANCESI 3 0[' sufficiente per ricostituire iotegralmente il 
capitale versato dai sottoscrittori, di maniera che le obbligazioni già rimborsate, 
sia per lotti, sia a 500 fr. per estrazioni semestrali, riceveranno al finire dei 50 
anni un secondo rimborso sulla base di 340 fr. per obbligazione. 

Il diritto a questo premio è r. ppresentato da un eertifieato speciale annesso 
a ciascuna obbligazione. 


La sottoscrizione sarà aperta alla 


BANCA DI SCONTO DI PARIGI 


rue Bergére, 14 
e nei dipartimenti, presso i corrispoudenti della Banca designati a tal uopo 
e presso tutti i Ricevitori generali, 


IL SABBATO 22 aprile, per continuare la DOMENICA e î giorni successivi, 
dalle. dieci ore del mattino alle quattro della sera, fino a tutto il MERCO- 
LEDI' ®6 aprile al più tardi. 

Il riassunto delle domande sarà fatto giornalmente, senza deduzione alcuna, 
finchè non sarà compiuta la sotioscrizione. JI giorno in cui la cifra delle dimande 


supererà quella dei titoli rimasti disponibili, Ja sottoscrizione sarà chiusa e le di- 


mande di questo ultimo giorno saranno ridotte proporzionalmente. 


Saranno versati all'atto della sottoscrizione fr. @@ per obbligazione —Fr.: 60 
Gli altri versamenti avranno luògo: 
Dal 5 al 15 giugno prossimo . È È & . . » 80 
Dal 5 al 15 agosto » FLAT GP RNO 5 ù n È « » 50 
Dal 5 al 15 ottobre » verte i . . . . » 50 
Dal 5 al 15 dicembre - » pila È é & < i » 5a 
Dal bal1h-tabbraib ‘1806 io tizi ci dl ROL DIA 


Totale fr. 340 

Il coupon di 15 franchi scadente il 1° ottobre sarà ricevuto in deduzione del 
quarto versamento. a 

Dei titoli provvisori al portatore, nezoziabili a termine in contanti, saranno de- 
liberati ai sottoscrittori in cambio della loro ricevuta nominativa del primo ver- 
samento, dal 1° maggio in poi. 

I portatori ‘avranno facolt a partire dallo stesso giorno, di scontare il totale 
dei termini non scaduti, con una'bonificazione d'interessi al 6 070 all'anno. 

N pagamento degli interessi semestrali , dei lotti ed il rimborso delle ‘obbliga- 
ffettueranno a Parigi, via Monthabor, 15, negli uf- 


zioni designate dalla sorte si 
fici e per cura della Commissione delle finanze del Messico. 


Si può sottoscrivere per corrispondenza. Le sottoscrizioni 
compagnate dall'importo del: primo versamento: 

Tulle le domande indirizzate allo Bamea di sconto od ui Ricevitori 
gemerali, prima di SABBATO 22‘aprile, saranno comprese nelle soltoscrizioni 
del primo giorno, 


dovranno essere ac- 


GURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 
un esercizi co di 37 anni, di @. FERRUA, dottore in medicina, PC; 
e seguenti op:re: Delle malattie veneree. ecc., 7" edizione, fr. 3.— L'àn- 
l'impotenza, fr. 3. —Tvero amico dell'umanità, fr. ‘8. — Della debolezza 
del ventriculò, 2* e zione, fr. 3. — Del magnetismo, fr: A. — Di Ila gotta, fr. 1 
Via 5. rave seu d'Assisi, corte rimpetto S. Koeco, portina n. 2, a mano destra, 
pisnu 2°. 0 Dy: n. 19, scala in fondo al balcone del 4° piano, Torino. 
Per la visiti in sua casa dalle 10 alle 3, — Scrivere franco. 


KO LAFFECTRUR 


N fsb @t2t: del duttor piana egieur, Autorizzato e guarentit? 
genuino dalle ici dittor Giraudean de Saint-Gervais, guarisce radica) 
mente le affezioni cutanee, le serofole, le ‘conseguenze della rogna, ulceri, egl'in- 
com_di privenient dal parto, dall'età critica è dall'acrimonia degli umori. Que- 
sto #35 di facile digestione, grato al gusto e all'’odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le matallie segrete recenti e invelerate, ribelli al copawe, al mercurio 
ed al joduro di polaszio. , 

Come depurativo potente, distrugge gii accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene.come pure dell’iodio, quando ise ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o ‘brevetti .di Luigi XVI, da un decreto 


lella Gon- 


venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente * 


sminesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del’ governo 
russo me,ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. 


ll.vero 4» del Boyvsau-Laffecteur si vende:al prezzo .di 10 e di 20 fran- 


«hi la ‘hottiglia, 
Deposito ge. 


pe Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor &#s-azve- 
‘®ee88, 42, rue Richer, Paris. P 
Depositi: Torino, Avviena, via 8. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova: 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo; Tarieco, Nicolis e G. Giuliani, : 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA | 


n PER FABBRI 
L'INUHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR' LETTERE 


. Basta versare un poco-d' acqua calda sn «questa polvere per fabbricare 
inolitustro il più, perfetto, che scorre limpido 6 netto sulla carta, son ossida «| 
de-perine e si mantiene costantemente Nero @ lucido. © 
Non. mai inchiostro ott nne finora vil più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato cola Polvere v, economica , il quale 
Vines tutti gli inchiostri d’oitre Manica e .della Senna; ed cffre quanto di 
moglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici not.i, 
banchieri è commercianti, è tutti coloro ché per ragion d'ufficio sono oecu- 
pati in continua scritturazione, 
Prezzo per ogni chilogramma sia 
Ogni chil gramma di polvere dà 
e si 6 n ì dLiohioskro copiativo, 
i spedisca per tutto il regno franco di porto 0 no, iaci di 
railente, ai seguonti prezzi: P nio. delepr 


copiativo che. non. copiativo: L. 42. 
44 4:42 liti, d'inchiostro nom ‘copiativo, 


Aaffrancato Non affrancato 
4 Chilogramma . L. 47 4 Chilogramma . L,-42 — 
2 ’ RENI) 42 Ù 06 


si Hi: Ù 76 » N IM ’ 
i tiene, pure un deposito d'inchiost ii 
mica.al prezzo di L. 4 25 al Chibgrafigole TAO ITA Dore 


Sì vende. all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici:della Fiera, x 
(Lyon, rue St-Dommnique, 16). Questo sistema 


GHOL -ROLLAGR P Rh RASOI già tanto Spaotzalo, il quale sembrava nulla 


lasciasse a desiderare, venne. testè perfezionato. dal suo autore. Si invitano le per- 
sone, cui posse occorrere, a farne uso, Trovansi a prezzo .di 
all’aGanZIA D. mompo, via dell'Ospedale, n. 8. 


+73 .3 25 
vegetale econo- 


6, Torino, 


fabbrica in Torino, 


Tipografia dall’Opimione diresa va uilarbose 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DRESTRNI 


sul lago di Hallwyl fivet Fondato e diretto dal Dott. Erismann, * pa z 


d'esercizio. Metodo Priessnitz. Bagni di lago, caldi ed a vapore, — Bali 
‘pesca, passeggiate amene. — Aperto lulto l’anno. — Dirigersi aj mele, 
direttore Doll. A. Erismann. odio. 


SOCIETÀ ANONIMA ATALIANA ‘| 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIBNm4g,À] 


Servizio postale mariltimo a grande velocità coi battelli a_ 
CARO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGHANO E PRINGP, 


Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù; 
28 d'ogni mesa a mezzanotte. 
Ritorno: da Alessandria, toccando Corfù, per Ameona il 8, 42, 
mese, e cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia dellé 
NB. Gli arrivi e le partenze d’Alessaridria sono regolari con qu 
pagnia inglese Peninsulare ed Orientale dello valigie da 
cutta, Bombay e la China. =. 


Per gli schiarimenti dirigersi : “da 
Torno, via Teatro d’Angennes, n. 34 — Ancona, via del Porto, palazzo Mina, 


e 
COMPAGNIA MARSIGLIESI DI NAVIGAZIONE A VAPORE. 
MARC FBAISSINET Pèro 06 Fila, 


Servizio regolare a grande velocità 


per L'ITALIA, la PRANCHA ed il LEVANTE 
Partenze da Genova 


Por Mersiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 meridi 
A Missa, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 8 di fia isa 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il iunodì ed il giovedì alle ore 8 di sn, 


» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e pp alle ore 8 di sera. : Tr 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinapali , direitameny di que: 
"è senza trasbordare in nessun luogo, il 26 aprile ed il 16 prossimo agg, hanno 0g 
Dirigorsi in Genova, piasza Banchi, a Vittorio Sensaigue, agente della Comp Thiers qual 
> Rai ammirare d 
eh 5 ' 9 Le allusi 
G i AN 0 T R D È fire alle 0] 
bom 4 cdl Sali dil signor: 
À e renna cn di DOS n -} inoziohe N 
AVVISO AGLÌ AGRICOLTORI. | opposizioni 
“Il sottoscritto, come unico incariedto dal Governo del Perù per la wi lla do portasse Ja 
Guano in tuita l’Italia, si reca a premura di mettere in avyétenzi le per. lità, Ma, sel 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano Isole rificiosa 
‘di Chincha, che non può essere vero è legittimo D quelo ari Ki 
che non viene estratto dal suo deposito di'Sampierdaren: ho tenersi strando, 
m guardia contro le ‘offerte di vendita al ribasso, ven ritto senza guerra 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che Sas sin quatide 
Fr. 823 per tonnellata di 1@®®@ kil. per partite si 220 sario 
A PE None 1008 i Le iterion è d0 tonnellata hr 


Posta la merce a magazzeno in Sal Mipierdarena, pagamento a contanti, senza sconto, 


tate, a 
AVVERTENZA, Ma qu 

Sono incaricati della vendita: } ed illa Frà 

in NAPOLI . . . il sirror AtessanpRO BeLtRAMI | | Per l'Itali 

in TRIESTE . i signori C. L. ChiozzA e figlio perle i 

proviacie italiane dell'Austria, " segnava la 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto essa capi. | 

Genova, febbraio 4863. LAZZARO PATRONE > cessivament 

Piazza Annunziata, palazzo Lamb. — non si aves 

- SI figia di. foi 

Società DUCA 4ATONIO LITTA et | 2% 

ocietà ì SPIRA LI, 0 f, | diverse pop 

Con privilegi esclusivi 1859 e 1862 ia E 

Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda edaya pe dall'esistenza 
riscaldamento’ di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese”, ospedali; Man do 

scuols, caserme, manifatture, bigatterie, sserré ed ‘ogni altro WoMle di quali | YN%3, men 

capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panui, stampati; sete, ecc. Per ussicametr, Un male eni 

di pane, radio, fcutti, fp. To Dà di lavanderia, ni, ecc. ud dovuto soffi 

‘orino, via Lagrange, 25 — Milano, corso Porta Magenta. = pal 

Palazzo Gotico del Cav. Villa sul Pratò. cena: Br: sesso, nel; 

Ci Lega addil 

To Tec  _m_rme bl cardinali 

Grani di lunga vita del D' Brefonneau | tt" 

Tani 32 AU E È DIE P lontieri le ig 

Questi grani formano il pù prezioso medicamento. Preso al momento del pasto, conlto luni 

facilita la pliecatnnr) purifica gli umori, fa svanire le acrimonie, rinforza lo ste- liano, dove î 

maco, eccita l'appetito, e così giustificando il suo titolo prolunga l'esistenza shdi 


Tlialia è Viù 


là del termine ordinario; la qual cosa è. provata da un numero grandissim di | 

ottuagenari che ne fanno uso da molti anni, e che hanuo con nlu fol vigore & 

della gioventù, è un depurativo-lassativo superiore a tt gii, purga 

senza coliche, senza stiramenti e senza dolori di stomaco e II prezzo è 

di.franchi 1 70 Ja scatola, pani 

Si trova nella farmacia Taricco a Torino. ; 
7 


SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO 
Bi 3.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scaola superiore di 


sto Sciroppo regolarizzando le funzioni dello. stomaco e delle intestina, 
quel malesi 


crampi, effetti di digesti 
quale. lo. sì. sopporta lo 
malattie nervose , gastriti, ga 
zioni. mal di m; 


SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARR 
AL IonURO bI POTASSIO 


if z DI SCORZE D'ARANGIO AMARE 
AL PROTO-IODURO DI FERRO 


f loduro dl potassio, amministrato in |' Lo associare 11 sala ferruginoso al 


Î' soluzione 0 sotto forma solida cagiona ‘al [:ro) “ 
É ppo di scorze d'arancio è tanto 
jato una grande ripugnanza ionale, 
iccidenti chè at‘ to 4 Fa 


È sioni scrofo]. cut 
i / “ protrarre. altmgo: PrASLAO 101 ) 
pi di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mal | 
| itiglie'nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.=P LAROZE 
druo de la:Fontaine-Molière, 39 leposito generale : farmacia Laroze (rue. 
N}j Nve-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell'estero. 


SpeAficare la lingua nella qualesi desicerano te 
Agiate apra Astrustoni che accompagnano elassun prodotto. 
,D. 208. 


dl si In Napeli, stessa 
\__{ondonsi in Torino dal'farmaviati Bonzgani, Depanis ; 
Soncini e Piloni: Gangi. dati 


Ravizza, Zanetti; Brescia, 
Vercetti .lartolatti + Firenzi 


fettandote: Basilio; 

travallo; Verona, Frinzi; n Vei 

nimberghi; Ancona, Colle a era 
lie città dIsal 


nem ET 


MACCHIE DI GRASSO, Podi ai sn 


tessuto, senza alterarne il’ colore. Questa a 
di L e , polvere ha la propre! 
tutti i corpi grassi senza lascjare la menoma traccia. Operazione facile è 


x Prezzo della scatola cent. 80. 5 
Vendesi all Agenzia PD, Mondo, Torino, via, dell'Ospodale, n. 5. 


injano ; «Homo, 
prata dar usatie si 


